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COMMISSIONE REGIONALE DEI LAVORI PUBBLICI
legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, art. 5 e ss.mm.ii..

VERBALE della riunione del 28 Agosto 2024 – ore 10,00

L’anno duemilaventiquattro  il giorno ventotto del mese di  Agosto (28/08/2024), alle ore 10,00, previa
convocazione  di  cui  alla  nota  di  convocazione prot.  n.  12643  del  27/01/2023,  si  sono riuniti  in  presenza e
videoconferenza, sotto la Presidenza del D.G. Ing. Duilio Alongi, che per l'odierna adunanza ha delegato l'Ing.
Francesco Vallone, giusta delega prot. n. 104279 del 27/08/2024, i componenti della Commissione Regionale
dei Lavori Pubblici, di cui al foglio delle presenze.

La riunione ha per oggetto il seguente ordine del giorno:

1. Discarica di Sciacca (Ag)  – C.d.a. Saraceno/Salinella - Progetto Esecutivo per la realizzazione
dell'impianto di trattamento meccanico biologico e della discarica per rifiuti non pericolosi V5.1.
Codice Unico di Progetto (CUP): I89G16000560002;

2. COMUNE DI GERACI SICULO (PA) Domanda di concessione in sanatoria sorgenti d'acqua del
18/02/1994 reiterata il 10/01/2019 per l'approvvigionamento idropotabile del Comune istante da 19
sorgenti ricadenti nel territorio comunale. Ditta: Comune di Geraci Siculo;

3. COMUNE DI SCORDIA (CT) – Domanda del 04/04/2024 per concessione derivazione  da un pozzo
sito in contrada “Ponticello-Dispensa) per uso irriguo – Ditta: Cottone Salvatore

4. Varie ed eventuali.

Il Presidente, constatato che risulta raggiunto il numero legale dei componenti della “Commissione”,
procede con l'inizio dei lavori, dando atto che risultano presenti:

 Dipartimento  Regionale  Tecnico  Ing.  Francesco  Vallone  (delegato  dal  Dirigente  Generale  Ing.
Duilio Alongi con delega prot. n. 104279 del 27/08/2024);

 Dipartimento  Regionale  delle  Infrastrutture  della  Mobilità  e  dei  Trasporti  Ing.  Giancarlo  Teresi.
(delegato  dal  Dirigente  Generale  Arch.  Salvatore  Lizzio  con  delega  prot.  n.  30838  del
08/08/2024);

 Dipartimento Regionale dell’Urbanistica Ing.  Salvatore Cirone (delegato dal Dirigente Generale Arch.
Calogero Beringheli con delega prot. n. 12206 del 22/08/2024);

 Ufficio Legislativo e Legale Avv. Giuseppe Anzaldi  (delegato dal  Dirigente  Generale  Avv.  Giovanni
Bologna con delega prot. n. 14090 del 26/08/2024);

 Ingegnere Capo dell’Ufficio del Genio Civile di Agrigento Arch. Salvatore La Mendola;

 Ufficio del Genio Civile di Palermo Geom. Francesco Paolo Bova (delegato dall’Ingegnere Capo  Ing.
Salvatore Caruso con delega prot. n. 104374 del 27/08/2024).

Oltre ai suddetti componenti risultano presenti:

 Il R.U.P. dei Lavori Ing. Vincenzo Piombino (S.R.R. ATO 11 Agrigento Ovest);

 Per il gruppo di progettazione Presidente SRR Dott. Vito Marsala, Ing. Giuseppe Riggio, Ing. Giuseppe
Liotta e Geom. Stefano Mulè Cascio, Ing. Luca Castiglioni (Videoconferenza);

R      isultano inoltre   collegati in videoconferenza   i seguenti componenti:  
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 Dipartimento Regionale dell’Ambiente Dott. Antonio Patella (delegato dal Dirigente Generale Dott.ssa
Patrizia Valenti con delega prot. n. 59777 del 22/08/2024);

 Ingegnere Capo dell’Ufficio del Genio Civile di Catania Ing. Gaetano Laudani;

 Dott.ssa  Sonia  Berretta  Dirigente  del  Servizio  10/DRT,  n.q.  di  esperta  in  materia  di  acque
pubbliche;

 Ing. Fortunato Romano (consulente);

 Avvocato Vincenzo Minnella (consulente).

Risultano presenti i rappresentanti, meglio identificati nel foglio delle presenze, dei seguenti Enti:

 A.R.T.A Dipartimento Urbanistica Servizio 2 – Affari Urbanistici Sicilia Occidentale Ing. Salvatore Cirone;

 Comune di Sciacca - Ufficio Ambiente Istruttore Direttivo Sig.ra Sabina Faraone;

 ARPA Sicilia Dott. Francesco Furia.

Risultano   assenti   :  

 Ing. Gaetano Buffa (consulente).

Risultano   assenti   i rappresentanti dei seguenti Enti:  

• Servizio-SIAV;

• A.R.T.A Dipartimento Ambiente Struttura Territoriale Ambiente Agrigento e Caltanissetta;

• A.R.T.A Dipartimento Ambiente Servizio Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali;

• Ispettorato Dipartimentale delle Foreste di Agrigento;

• Ass.to Reg.le Energia Servizi di Pubblica Utilità Dipartimento Regionale Acqua e Rifiuti;

• ASP1 di Agrigento Servizio-SPRESAL;

• Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Agrigento;

• Prefettura di Agrigento.

Il  Presidente delegato  assegna all’Ing. Giuseppe Cassata,  Dirigente dell’Area 5/DRT, la funzione di
Segretario della Commissione e, al fine di velocizzare i lavori della Commissione, ritiene opportuno procedere
prioritariamente con l’esame delle pratiche di cui all’O.d.G. n. 2 e n. 3.

O.d.G. n. 2 e 3

  175/CR-AP -  COMUNE DI  GERACI  SICULO (PA)  Domanda  di  concessione  in  sanatoria  sorgenti
d'acqua del 18/02/1994 reiterata il 10/01/2019 per l'approvvigionamento idropotabile del Comune istante da 19
sorgenti ricadenti nel territorio comunale. Ditta: COMUNE DI GERACI SICULO;

-  Relatore: Dott.ssa Sonia Berretta – Componente esperta in materia di acque pubbliche;
-  Correlatore:  Geom. Francesco Paolo Bova (delegato  dall’Ingegnere Capo  dell’Ufficio  del  Genio
Civile di Palermo Ing. Salvatore Caruso).

Prende la parola il  Geom. Francesco Paolo Bova che, con riferimento alla  precedente adunanza del
03/05/2024, richiama il deliberato della Commissione che si riporta integralmente:

La Commissione ritiene all’unanimità che per l’esame della domanda di concessione in sanatoria di sorgenti
d'acqua del 18/02/1994 reiterata il 10/01/2019 per l'approvvigionamento idropotabile del Comune di Geraci Siculo per
l’utilizzo  delle  19  sorgenti  ricadenti  nel  territorio  comunale  è  necessario  che  venga  prodotta  la  seguente
documentazione integrativa:

1)  planimetria leggibile dalla quale possa chiaramente evincersi:
A) l’ubicazione catastale e topografica delle singole sorgenti, oltre alla loro denominazione,
B) la distinzione tra le sorgenti  utilizzate dal  Comune di  Geraci  Siculo e quelle utilizzate dalla Società
Terme di Geraci Siculo S.p.A.,
C) il tracciato delle opere di presa e derivazione del Comune di Geraci Siculo;
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2)  relazione  esplicita  che  le  19  sorgenti  indicate  nell’istanza  di  concessione  in  sanatoria  siano  quelle
effettivamente già in uso da parte del Comune di Geraci Siculo e che, conseguentemente, non possano coincidere
con quelle utilizzate dalla Società Terme di Geraci Siculo S.p.A..

3) acquisizione per le sorgenti oggetto della richiesta di concessione in sanatoria da parte del Comune di
Geraci Siculo, del giudizio di idoneità all’uso idropotabile delle acque previsto dal D.A. 07/07/2017, n.1352.

Pertanto, si invita il Comune di Geraci Siculo a trasmettere quanto richiesto all’Ufficio del Genio Civile di
Palermo, al fine di consentire alla Commissione di potere esitare la domanda di concessione in sanatoria delle
sorgenti d'acqua in oggetto.

il  Correlatore  delegato  Geom.  Francesco  Paolo  Bova riferisce che  con  nota  prot.  n.  86648  del
08/07/2024 il  proprio  Ufficio ha provveduto ad inoltrare agli  organi interessati  la  documentazione integrativa
prodotta dal Comune di Geraci Siculo.

Concluso l’intervento  del  Correlatore  delegato,  prende la  parola il  Relatore,  Dott.ssa Sonia Berretta,
Dirigente del Dipartimento Regionale Tecnico n.q. di componente esperta in materia di acque pubbliche che, in
ottemperanza a quanto prescritto dalle Linee Guida inerenti il funzionamento e l’operatività della Commissione
Regionale dei Lavori Pubblici di cui al D.A. 29/Gab del 24/04/2024 – Art. 5 – “Funzionamento e procedure per il
rilascio  di  pareri  sulle  “acque  pubbliche”,  riferisce  il  contenuto  della  propria  relazione,  sottoscritta  in  data
08/08/2024 che di seguito si riporta integralmente:

“viste le integrazioni trasmesse e ritenuto che dalle stesse risulta che le 19 sorgenƟ (dotate di giudizio di idoneità
all'uso potabile rilasciato dall'ASP di Palermo il 28/12/2020), indicate nell'istanza di concessione in sanatoria avanzata dal
Comune di Geraci Siculo e specificate nella relazione integraƟva, sono di faƩo da tempo uƟlizzate dal Comune medesimo
per gli usi potabili e sono collegate, tramite acquedoƩo, alla rete di distribuzione comunale, si riƟene, previo parere da
parte della Commissione, che la richiesta di concessione del Comune di Geraci possa essere accolta. Le sorgenƟ uƟlizzate
dalla Società Terme di Geraci Siculo, di cui al D.A.738 del 06/07/1984, non risulterebbero comprese nella richiesta di cui
sopra”. 

La Commissione
 

• vista  la nota  dell’Ufficio del Genio Civile di Palermo  prot. n.  n. 86648 del 08/07/2024 e gli atti con la
medesima trasmessi;

• visto l’avviso e le valutazioni del Relatore -  Dott.ssa Sonia Berretta – n.q. di componente esperta in
materia di acque pubbliche,

ritiene all'unanimità

che  la  domanda  di  concessione  in  sanatoria  di  sorgenti  d'acqua  del  18/02/1994,  reiterata  il
10/01/2019,  per l'approvvigionamento idropotabile del  Comune  di  Geraci  Siculo per  l’utilizzo delle  19
sorgenti ricadenti nel territorio comunale  possa essere accolta.

Si rinvia all'Amministrazione competente per l'emissione del provvedimento conclusivo.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
COMUNE DI SCORDIA (CT) – Domanda del 04/04/2024 per concessione derivazione  da un pozzo sito in
contrada “Ponticello-Dispensa) per uso irriguo – Ditta: Cottone Salvatore

-  Relatore: Dott.ssa Sonia Berretta – Componente esperta in materia di acque pubbliche;

-  Correlatore: Ing. Gaetano Laudani Ingegnere Capo dell’Ufficio del Genio Civile di Catania.

Prende la parola il  Correlatore Ing. Gaetano Laudani che espone la relazione di istruttoria del proprio
Ufficio e le considerazioni sull’argomento, così come rappresentato nella relazione d’istruttoria trasmessa con
nota prot. n. 91569 del 18/07/2024, che si intende interamente richiamata nel presente verbale.

Concluso l’intervento del Correlatore, prende la parola il Relatore, Dott.ssa Sonia Berretta, Dirigente del
Dipartimento Regionale Tecnico n.q. di componente esperta in materia di acque pubbliche che, in ottemperanza
a quanto prescritto dalle Linee Guida inerenti il funzionamento e l’operatività della Commissione Regionale dei
Lavori Pubblici di cui al D.A. 29/Gab del 24/04/2024 – Art.  5 – “Funzionamento e procedure per il rilascio di

3



pareri sulle “acque pubbliche”, riferisce il contenuto della propria relazione, sottoscritta in data 08/08/2024 che di
seguito si riporta integralmente:

“La praƟca in quesƟone riguarda una richiesta di concessione, ex art.7 del T.U.1775/1933 e s.m.i., per la derivazione delle acque,
a scopo irriguo, da un pozzo ordinario realizzato in assenza di provvedimento autorizzaƟvo ex art.95 del T.U.177/1933 e s.m.i., negli anni
’50 dello  scorso  secolo,  e  per  il  quale  il  proprietario non ha oƩemperato all’obbligo  derivante  dall’art.10 del  D.Lgs.275/1993.  Tale
disposizione di legge, infaƫ, prescriveva l’obbligo di denunziare l’esistenza dei pozzi esistenƟ, a qualunque uso adibiƟ ancorchè non
uƟlizzaƟ, all’Ufficio del Genio Civile  ed alla ex Provincia competenƟ per territorio.  L’omessa denuncia comporta l’irrogazione di una
sanzione amministraƟva e, quando quest’ulƟma diventa definiƟva, il pozzo deve essere comunque chiuso a spese del trasgressore. In tale
faƫspecie, pertanto, si riƟene che l’istanza di concessione per la derivazione di acque a scopo irriguo sopra indicata sia da respingere ex
art.7 comma 7 in quanto inaƩuabile”. 

La Commissione

visti gli esiti dell’istruttoria dell’Ufficio del Genio Civile e della componente esperta in materia di acque
pubbliche, ed in particolare:

• vista la relazione di istruttoria trasmessa con la nota prot. n. 91569 del 18/07/2024 e le considerazioni
dell’Ufficio del Genio Civile competente;

• visto l’avviso e le valutazioni del Relatore -  Dott.ssa Sonia Berretta – n.q. di componente esperta in
materia di acque pubbliche,

ritiene all'unanimità

che la richiesta di concessione, ex art.7 del T.U.1775/1933 e s.m.i., per la derivazione delle acque, a scopo
irriguo, da un pozzo ordinario sia da respingere ex art.7 comma 7 in quanto inattuabile.

Si rinvia all'Amministrazione competente per l'emissione del provvedimento conclusivo.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

O.d.G. 1

Il  Presidente  delegato introducendo  l'argomento  all’o.d.g.,  riassume  le  conclusioni  della  precedente
adunanza del 08/02/2023 nella quale la Commissione aveva deliberato che:

• preso atto dei  pareri  comunque resi  dagli  Enti interessati  e  fatte proprie  le  prescrizioni impartite  dagli
stessi, sentita la relazione del Relatore e viste le osservazioni formulate e condivise dalla stessa;

• preso atto altresì che risulta avviata un’attività di riprogrammazione delle risorse disponibili, in modo tale
che possa essere assicurata la necessaria e totale copertura finanziaria al fine di poter proseguire con le
attività inerenti la realizzazione delle opere 

delibera  all’unanimità

che per il progetto relativo a “ Discarica di Sciacca (Ag) – C.d.a. Saraceno/Salinella - Progetto Esecutivo per
la realizzazione dell'impianto di trattamento meccanico biologico e della discarica per rifiuti non pericolosi V5.1.
Codice Unico di Progetto (CUP): I89G16000560002, occorre procedere alla convocazione di un’ulteriore adunanza
della  Commissione  per  il  proseguimento  della  Conferenza  di  servizi,  onde  pervenire,  in  modo  compiuto  ed
esaustivo,  alle  proprie  determinazioni  e  consentire  l’acquisizione  di  tutti  i  restanti  pareri  degli  Enti,  oggi  non
presenti,  nonché  di  verificare  l’avvenuto  ottenimento  delle  risorse  finanziarie  occorrenti  per  il  finanziamento
completo delle opere.

A tal fine, è fatto carico al R.U.P. di provvedere, in tempi brevi, ad acquisire i suddetti pareri da produrre alla
Commissione nonchè ad avviare le opportune iniziative per il finanziamento ancora occorrente.

Il  Presidente delegato cede la parola  al  Relatore,  Arch.  Salvatore La Mendola, Ingegnere Capo del
Genio Civile di Agrigento, che espone con l’ausilio di una presentazione appositamente predisposta il contenuto
della relazione d'istruttoria integrativa del proprio Ufficio trasmessa con nota prot. n. 102334 del 19/08/2024 che
di seguito si riporta integralmente:
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RELAZIONE DI ISTRUTTORIA

ai sensi dell’art.5 comma 12 L.R.12/2011 e ss.mm.ii.

OGGETTO: DISCARICA DI  SCIACCA (AG)  -  CONTRADA SARACENO/SALINELLA
PROGETTO  ESECUTIVO  PER  LA  REALIZZAZIONE  DELL'IMPIANTO  DI
TRATTAMENTO MECCANICO BIOLOGICO E DELLA DISCARICA PER RIFIUTI NON
PERICOLOSI V5.1 CODICE UNICO DI PROGETTO (CUP): I89G16000560002

PREMESSE

Con nota prot. n. 1371 del 28/06/2022, assunta al protocollo generale di quest’Ufficio

in pari data al n. 15084, l’Ing. Vincenzo Piombino, nella qualità di RUP per la realizzazione

dei  lavori  in  oggetto,  aveva  chiesto  l’indizione  di  una  adunanza  della  Commissione

Regionale LLPP, per l’approvazione in linea tecnica del progetto dei lavori in oggetto, ai

sensi dell’art.5 comma 12 della L.R. 12/2011.

All’istanza in oggetto, il RUP aveva allegato la documentazione di rito, che era stata

successivamente integrata a seguito dell’istruttoria.

Nell’adunanza dell’8 Febbraio 2023, a seguito di un primo esame del progetto sulla

scorta  della  prima  relazione  istruttoria  del  sottoscritto  prot.  n.  3529  dell’8/02/2023,  la

Commissione  Reg/le  LLPP aveva  acquisito  i  primi  dati,  stabilendo  di  convocare  una

seconda conferenza al fine di consentire al RUP di acquisire alcuni pareri mancanti e di

meglio verificare la disponibilità delle risorse finanziarie per l’esecuzione dei lavori.
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               Con nota prot.1222 del 4/07/2024, il RUP ha trasmesso alla Commissione ed allo scrivente il 

progetto aggiornato al prezzario regionale 2024 ed i pareri dell’ASP1 - SPRESAL  (prot. 54918 del 

3/04/2024) e del Comando dei Vigili del Fuoco di Agrigento (prot. 1130 del 24/06/2024). 

            Con successiva nota prot.1474 dell’8 Agosto 2024, a seguito di apposita richiesta dello scrivente 

prot.97190 del 31/07/2024, il RUP ha trasmesso una relazione integrativa con la quale sono stati 

descritti i dispositivi adottati per superare le prescrizioni del sopra richiamato parere dei Vigili del Fuoco 

e per supportare le voci del quadro economico B1,B4, B7.1, B7.2, B11,B19 e B22.    

La presente relazione, redatta dallo scrivente al fine di supportare il rilascio del parere della 

Commissione Regionale LLPP, si compone dei seguenti paragrafi:   

  

1- Parte Prima  Descrizione progetto       Pag.  4  

2- Parte seconda  
Pareri acquisiti prima dell’adunanza 
del 28 agosto 2024  

     Pag.20  

3- Parte terza  Conclusioni       Pag.22  
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1 -  PARTE  PRIMA: DESCRIZIONE DEL PROGETTO   
  

1.1 – ELABORATI DI CUI SI COMPONE IL PROGETTO IN ESAME   

  Il presente progetto si compone dei seguenti elaborati:  
codice  subcod.  Titolo elaborato/ contenuto della tavola di 

progetto  
Q.01    RELAZIONE GENERALE  
Q.02    RELAZIONE GEOLOGICA  
Q.03    RELAZIONE UTILIZZO IN SITO TERRE DA SCAVO  
Q.04    RELAZIONE IDRAULICA ED IDROLOGICA  
Q.05  Q.05.1  RELAZIONE OPERE CIVILI + PALAZZINA UFFICI e SERVIZI  

Q.05.2  RELAZIONE IMPIANTO ELETTRICO  
Q.05.3  RELAZIONE IMPIANTI AUSILIARI  

Q.05.4  RELAZIONE IMPIANTO TRATTAMENTO MECCANICO- BIOLOGICO + sistemi di 
controllo  

Q.05.5  RELAZIONE IMPIANTO DEPOSITO DEFINITIVO RIFIUTI (DISCARICA) + sistema 
di monitoraggio  

  
Q.06.1  

Q.06.1.1  Inquadramento Territoriale: - Stralcio I.G.M. - scala 1:25.000 – Estratto di mappa 
catastale - scala 1:2.000  

Q.06.1.2  Inquadramento Territoriale: - Ortofoto - scala 1:2.000  
Q.06.1.3  Inquadramento Territoriale: vincoli territoriali (SIA)  

  
Q.06.2  

Q.06.2.1  Stralcio Aerofotogrammetrico con individuazione area deposito materiale da scavo e 
Q.06.2.2  Sezione Tipo cumulo materiale da scavo  
Q.06.2.3  Planimetrica ubicazione cave e discariche  
Q.06.2.4  Corografia bacini idrologici  

  
Q.06.3  

Q.06.3.1  Planimetria stato di fatto del sito rilevato – Curve di Livello - Scala 1:500  
Q.06.3.2  Planimetria stato di fatto del sito rilevato – Aerofotogrammetria - Scala 1:500  
Q.06.3.3  Planimetria stato di fatto del sito rilevato – Fotomosaico Colorato - Scala 1:500  

  
Q.06.4  

Q.06.4.1  Planimetria opere in progetto – Scala 1:1000  
Q.06.4.2  Planimetria di dettaglio con indicazione delle sezioni vasca V5 – Scala 1:500  
Q.06.4.3  Planimetria di dettaglio con indicazione delle sezioni Capannoni – Scala 1:500  

Q.06.4.4  Planimetria impermeabilizzazioni  
Q.06.4.5  Profili idraulici longitudinali canale di gronda  
Q.06.4.6  Planimetria identificativa muri di sostegno  

  
Q.06.6  

Q.06.6.1  Quaderno delle sezioni di computo vasca V5 – Scala 1:500  
Q.06.6.2  Sezione longitudinale vasca V5 – Scala 1:500  
Q.06.6.3  Sezioni tipo argini vasca V5 – Scala 1:500  
Q.06.6.4  Profili longitudinale terre armate  

Q.06.7  
Q.06.7.1  Quaderno delle sezioni di computo capannoni – Scala 1:1.000  
Q.06.7.2  Sezioni tipo trasversali capannoni – Scala 1:500  

  
Q.06.8  

Q.06.8.1  Planimetria generale opere in progetto (Avvio Impianto) – Aerofotogrammetria – 
Scala 1:500  

Q.06.8.2  Planimetria generale opere in progetto – Scala 1:500 - coperture  
Q.06.8.3  Planimetria generale opere in progetto – Scala 1:500 - calpestio  

  
Q.06.9  

Q.06.9.1  Planimetria generale di cantierizzazione  

Q.06.9. 2  Planimetria generale vasca V.5 con ubicazione presidi (Chiusura Impianto) - Scala 
1:500 [sviluppo tavola PD D.5.4 rev.B]  
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Q.06.10    Planimetria Schema Impianto di Trattamento Biologico Meccanico (TBM) e Flusso 
Materiale  

Q.06.11    Schema di Flusso Impianto di Trattamento Biologico Meccanico (TBM)  

  
  

Q.06.12  

Q.06.12.1 
Q.06.12.2  
Q.06.12.3  
Q.06.12.4  
Q.06.12.5  

  
Particolari Biofiltro e Platea d'Insufflazione capannoni C-D-E - Scala 1:50  
Sistemi di aerazione e ricambio aria indoor capannoni A e B  

Q.06.13  Q.06.13.1  Elaborato Architettonico Capannoni A-B-C-D-E - piante – Scala 1:100  

  Q.06.13.2  Elaborato Architettonico Capannoni A-B-C-D-E - prospetti – Scala 1:100  
  Q.06.13.3  Elaborato Architettonico Capannoni A-B-C-D-E - sezioni – Scala 1:100  

  Q.06.13.4  Elaborato Architettonico Tettoia di Stoccaggio – Scala 1:100  

Q.06.14    Elaborato Architettonico Piante e Prospetti Uffici, Sala Accettazione e Servizi - Scala  
1:100  

  
Q.06.15  

Q.06.15.1  Particolari protezioni e impianti discarica: Sistemi di Barriera, Pozzi Biogas e 
Protezione delle Acque  

Q.06.15.2  Particolari costruttivi opere e impianti ausiliari  

Q.06.16    Piante e Sezioni Comparti Stoccaggio Percolato e Contenimento Secondario - Scala  
1:50  

Q.06.17    Impianto Trattamento Percolato a Osmosi Inversa - Scala 1:25  

Q.06.18    Impianto di Trattamento Acque di Prima Pioggia - Scala 1:50  

Q.06.19    Rete di drenaggio, rete di captazione del percolato e delle acque di processo – Scala  
1:500  

Q.06.20    Rete impianto elettrico con rete e nuovo impianto biogas  
Q.06.21    Area impianto recupero biogas  

  
Q.06.22  

Q.06.22.1  Rete antincendio  
Q.06.22.2  Rete impianto idrico  

Q.06.23  Q.06.23.1  Impianti civili capannone A  
  Q.06.23.2  Impianti civili capannone B  
  Q.06.23.3  Impianti civili capannone C - platee aerate n. 1-6  

  Q.06.23.4  Impianti civili capannone D - platee aerate n. 7-12  
  Q.06.23.5  Impianti civili capannone E - platee aerate n. 13-18  
  Q.06.23.6  Impianti civili tettoia di stoccaggio  

Q.06.23  Q.06.23.7  Impianti civili palazzina uffici  
Q.07  Q.07.1  Computo Metrico Estimativo  

  Q.07.2  Elenco Prezzi  
  Q.07.3  Analisi Prezzi  
  Q.07.4  Calcolo Incidenza Manodopera  
  Q.07.5  Quadro Economico  

  Q.07.6  Cronoprogramma - Diagramma di Gantt  
  Q.07.7  Fascicolo dell’Opera  

Q.08  Q.08.1  Piano Sicurezza e Coordinamento (PSC) – Relazione generale  
  Q.08.2  Piano Sicurezza e Coordinamento – appendice Schede di Sicurezza  
  Q.08.3  Piano Sicurezza e Coordinamento – Costi Sicurezza  

Q.09  Q.09.1  Piano di Manutenzione – Relazione Generale  
  Q.09.2  Piano di Manutenzione – Manuale  
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  Q.09.3  Piano di Manutenzione – Sottoprogramma degli interventi  
  Q.09.4  Piano di Manutenzione – Sottoprogramma dei controlli  
  Q.09.5  Piano di Manutenzione – Sottoprogramma delle prestazioni  

 
  Q.09.6  Piano di Manutenzione – Manuale d’uso  

Q.10  Q.10.1  Schema Contratto e Capitolato Speciale d’Appalto (CSA)  

  Q.10.2  Piano Particellare d'Esproprio - Relazione Tecnica  

  Q.10.3  Piano Particellare d’Esproprio - Elaborato Grafico  

Q.11  Q.11.01  Relazione ottemperanza condizioni ambientali (VIA)  
Q.11.02  Q.11.02  Elaborati strutturali palazzina uffici e servizi  

  02.1  Relazione Tecnica Strutturale  

  02.2  Relazione di calcolo strutturale  

  02.3  Relazione geotecnica sulle fondazioni  

  02.4  Fascicolo dei calcoli strutturali  

  02.5  Relazione sui materiali  

  02.6.1÷6  Elaborati strutturali piante impalcati, armature pilastri e travi  

Q.11.03  Q.11.03  Relazione - elaborati strutture silos  

  03.1  Relazione Tecnica Strutturale  

  03.2  Relazione di calcolo strutturale  

  03.3  Relazione geotecnica sulle fondazioni  

  03.4  Fascicolo dei calcoli strutturali  

  03.5  Relazione sui materiali  

  03.6.1÷2  Elaborati strutturali impalcati, armature, travi, carpenteria, giunti  

Q.11.04  Q.11.04  Elaborati strutturali capannone A  

  04.1  Relazione Tecnica Strutturale  

  04.2  Relazione di calcolo strutturale  

  04.3  Relazione geotecnica sulle fondazioni  

  04.4  Fascicolo dei calcoli strutturali  

  04.5  Relazione sui materiali  

  04.6.1÷8  Elaborati strutturali impalcati, armature, travi, carpenteria, giunti  

  05.1  Relazione Tecnica Strutturale  

  05.2  Relazione di calcolo strutturale  

  05.3  Relazione geotecnica sulle fondazioni  

  05.4  Fascicolo dei calcoli strutturali  

  05.5  Relazione sui materiali  

  05.6.1÷9  Elaborati strutturali impalcati, armature, travi, carpenteria, giunti  

Q.11.06  Q.11.06  Elaborati strutturali capannoni C-D-E  

  06.1  Relazione Tecnica Strutturale  

  06.2  Relazione di calcolo strutturale  
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  06.3  Relazione geotecnica sulle fondazioni  

  06.4  Fascicolo dei calcoli strutturali  

  06.5  Relazione sui materiali  

  06.6.1÷10  Elaborati strutturali impalcati, armature, travi, carpenteria, giunti  
Q.11.07  Q.11.07.1  Tabulati nodi-copertura  

  Q.11.07.2  Capannoni - particolari giunti  

Q.11.08  08.1  Relazione Tecnica Strutturale  

  08.2  Relazione di calcolo strutturale  

  08.3  Relazione geotecnica sulle fondazioni  

  08.4  Fascicolo dei calcoli strutturali  

  08.5  Relazione sui materiali  

  08.6.1÷2  Elaborati strutturali impalcati, armature, travi, carpenteria, giunti  

Q.11.09  Q.11.09  Elaborati strutturali tettoia  

  09.1  Relazione Tecnica Strutturale  

  09.2  Relazione di calcolo strutturale  

  09.3  Relazione geotecnica sulle fondazioni  

  09.4  Fascicolo dei calcoli strutturali  

  09.5  Relazione sui materiali  

  09.6.1÷8  Elaborati strutturali impalcati, armature, travi, carpenteria, giunti  

  09.7  Tabulato dei nodi  
Q.11.10  Q.11.10  Relazione - elaborati strutture muri  

  09.1  Relazione Tecnica Strutturale muri di sostegno H=1m  

  09.2  Relazione Tecnica Strutturale muri di sostegno H=2m  

  09.3  Relazione Tecnica Strutturale muri di sostegno H=3m  

  09.4  Relazione Tecnica Strutturale muri di sostegno H=4m  

  09.5  Muri di sostegno  
Q.12    Relazione gestione acque e scarichi  
Q.13    Relazione attuazione prescrizioni IPPC (AIA)  

Q.14    Relazione impianto recupero energetico biogas  

Q.15    Relazione antincendio  
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1.2 – UBICAZIONE IMPIANTO   

L’area interessata dalla realizzazione delle opere di progetto ricade in territorio del Comune di 
Sciacca nella Contrada Saraceno/Salinella, nella zona a Nord-Est rispetto al centro urbano, da cui 
dista mediamente 4,6 chilometri, come si evince dalla tavola progettuale Q.06.1.1- Inquadramento 
Territoriale, osservando la quale si deduce che il punto più vicino dell’area dell’intervento (area 
indicata con colori azzurro e verde), dista circa 4 chilometri dal centro abitato.  

 La zona suddetta è individuata geograficamente dalle seguenti coordinate: 

latitudine: 37°31'25.60"N - longitudine: 13°10'31.29"E   
I lotti dei terreni interessati occupano una superficie di circa 19 ettari.  

La viabilità principale del territorio Comunale è costituita dalla S.S. n°115.  

  
Figura 1 – Ortofoto – Planimetria generale delimitazione aree di esproprio definitivo  
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1.3 - VINCOLI SULL’AREA DI INTERVENTO    
  
Il Regime vincolistico dell’area in cui ricadono le opere in progetto, si evince dal parere dell’UTC  di 
Sciacca prot. 875 del 13/04/2015  (allegato 3 alla presente relazione), di cui si riporta uno stralcio:    

 
    
1.4 - BREVE SINTESI  ITER- AMMINISTRATIVO  PER IL FINANZIAMENTO DEI LAVORI  

Dalla  documentazione prodotta dal RUP, si evince quanto segue.   
Con deliberato del C.d.A della SRR ATO 11 dell' 8 febbraio 2014,  è stato determinato il subentro 
della Stessa ai progetti dell'ex ambito AGl denominato So.Ge.l.R. S.p.A. in itinere di finanziamento 
presso il Dipartimento Acque e Rifiuti.   
Con nota prot. n. 53076 del 11/12/2015, è stato approvato dal DAR il Piano d'Ambito S.R.R. A.T.O. 
11 Agrigento Provincia Ovest, conforme alle indicazioni ed ai criteri contenuti nel Piano Regionale 
per la gestione dei rifiuti nel quale è inserita la pianificazione impiantistica a servizio di detta ambito.  
Con delibera dell'Assemblea dei Soci è stato dato mandato al CdA di provvedere alla redazione del 
progetto esecutivo sulla base del definitivo già redatto e munito di AIA.  

COPERTURA FINANZIARIA DEI LAVORI 

Come si evince dalla relazione aggiornata del RUP (prot.1474 dello scorso 8 agosto 2024), le risorse 
per la realizzazione dell’intervento in progetto sono state stanziate con delibera di Giunta Regionale 
347 dell’8 agosto 2023 e seguente DDG 1120 del 25/09/2024 del Dipartimento Regionale Acqua e 
Rifiuti, per un importo complessivo di 30.747.000.  
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1.5 – DESCRIZIONE SINTETICA PROGETTO    
  
ll progetto in esame riguarda il potenziamento dell’impianto di Trattamento Meccanico Biologico 

(TMB) e della vasca di servizio dell’attuale installazione IPPC di c.da Salinella e prevede un impianto 

a tecnologia complessa per l’ottenimento di rifiuto biostabilizzato e rifiuti combustibili, con 

smaltimento finale in discarica delle frazioni non altrimenti valorizzabili, da ubicare in terreni 

adiacenti all’attuale discarica di Sciacca (AG), in c.da Saraceno/ Salinella.  

Il progetto, in particolare, prevede la realizzazione dell’intero impianto TMB, con capacità di 300 

ton/giorno di trattamento di rifiuti urbani residuali e frazioni similari; la selezione, il recupero e 

l’invio delle frazioni combustibili e/o altrimenti valorizzabili a successivo impianto di valorizzazione; 

l’abbancamento rifiuti nella vasca di servizio V.5, per una capacità complessiva di circa 500.000 mc.   

EVOLUZIONE DEL PROGETTO IN RELAZIONE ALLE PRIME PRESCRIZIONI AMBIENTALI  

Il progetto definitivo è stato autorizzato con provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA), come risulta dal Decreto del Dirigente Generale (D.D.G.) del Dipartimento Regionale Acque e 
Rifiuti n. 96 del 10 febbraio 2016, per la realizzazione dell’impianto di Trattamento Meccanico 
Biologico con annesse vasche di servizio V3.1 e V5, per il deposito definitivo dei rifiuti non pericolosi 
di c.da Saraceno/Salinella, come modifica sostanziale della precedente AIA n. 523/10.   

Il progetto esecutivo è stato sviluppato nel rispetto delle condizioni e prescrizioni dettate nel 
giudizio di compatibilità ambientale del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), 
espresso con decreto assessoriale n. 160 del 04/05/2015, che costituisce parte del provvedimento 

AIA.  Il progetto esecutivo risulta anche aggiornato secondo le soluzioni, le prescrizioni e le migliori 
tecnologie riportate nell’art.4 dell’AIA, fermo restando che alcune prescrizioni sono riferite alla 

documentazione da presentare nella fase preliminare all’esercizio, come riportato dallo stesso art. 

9 dell’AIA, a conclusione dei lavori previsti dal progetto esecutivo in esame.  Il progetto esecutivo, 
nella revisione del 2019, è stato quindi sottoposto a verifica di ottemperanza a VIA al Dipartimento 

Regionale Ambiente (DRA), ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 152/06, ed a verifica di attuazione delle 

prescrizioni dell’AIA n. 96/16, per specifica richiesta del servizio 6 “Interventi Sistema Impiantistico 
dei Rifiuti” del Dipartimento Regionale Acque e Rifiuti (DRAR), quale ente cofinanziatore 

dell’intervento complessivo di ampliamento dell’installazione esistente. In tal senso, si ricorda che 

in atto l’impianto è stato integralmente finanziato dai Comuni soci dell’ex ATO AG1, oggi confluiti 

nella SRR ATO 11 Agrigento Provincia Ovest.   

La verifica di ottemperanza a VIA è stata effettuata dalla Commissione Tecnica Specialistica per le 
Valutazioni Ambientali (CTS-VA), con l’ausilio del servizio 1 del DRA. In ogni caso, per agevolare 
l’attività della commissione, è stata redatta apposita relazione aggiuntiva, elaborato Q.11 
“Relazione per la verifica di ottemperanza al giudizio di compatibilità ambientale (VIA) del DA n. 
160/15 del progetto esecutivo TMB+V5” (la codifica dell’elaborato è Q.11.0, in quanto elaborato 
non appartenente al gruppo codificato come “Q.11.x” - elaborati strutturali, che non risultano 
oggetto delle verifiche ambientali).  
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L’esito positivo finale della verifica è riportato nel D.A. n. 276 del 21/10/2020, sulla base del parere 
conclusivo della CTS-VA n. 311/2020.   
La verifica di attuazione  delle prescrizioni AIA (denominata dall’Autorità Competente “verifica di 

ottemperanza prescrizioni”) si è conclusa invece con provvedimento di “conferma di superamento” 

prot. n. 2859 del 25/01/21.   

Le considerazioni effettuate e i pareri rilasciati nell’ambito di tale verifica di attuazione delle 

prescrizioni sono riassunti nell’elaborato Q.13 “Relazione per la verifica di attuazione delle 

prescrizioni dell’art. 4 dell’AIA n. 96/16”.  

Nella relazione generale del progetto, si precisa che la relazione Q.14 “Relazione sull’impianto di 
recupero energetico del biogas della discarica V5”, che costituisce l’attuazione della prescrizione n. 
57 – impianto di recupero del biogas, non richiede uno specifico aggiornamento nella presente fase 
progettuale (AO fase 3), che non prevede la realizzazione di un impianto di recupero energetico, da 
valutare nella successiva fase di esercizio (fase 7 – post-operam).  

DESCRIZIONE SINTETICA FASI INTERVENTO   
L’attuale fase dell’intervento, precedente la cantierizzazione (definita dal proponente quale fase 

“costruttiva”), viene appresso individuata come  fase 3 ante-operam, in attuazione alle linee guida 
VIA dell’ARPA Sicilia  (pagg.6-7 allegato tecnico  vedi box seguente).  
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L’INSTALLAZIONE IPPC DI CONTRADA SALINELLA  

Il decreto AIA DDG n. 96/2016 elenca e codifica ogni singola attività svolta nell’installazione, così 

come definita alla lett. i- quater) dell’art. 5 del D.Lgs. 152/06:  

Di seguito, si riporta l’elenco complessivo degli impianti e delle attività dell’installazione, 
specificando quali attività  non risultano di pertinenza del presente progetto esecutivo:  

a) impianto di Trattamento Meccanico-Biologico (TMB), codificato come attività IPPC 5.3 di 
capacità operativa superiore a 50 t/giorno, per un massimo di 300 t/giorno, pari a circa 93.000 
ton/anno, per le operazioni di trito vagliatura/raggruppamento (D13) e trattamento 
meccanico biologico (D8/D9) sui rifiuti in ingresso, con sistemi di abbattimento delle emissioni 
in atmosfera costituiti da biofiltri (parte quinta D.Lgs. 152/06 – titolo I autorizzazione alle 
emissioni sostituita da AIA), collegato all’impianto di trattamento chimico-fisico delle acque 
reflue, composto da 2 serbatoi da 100 mc/cd, e sezione di filtrazione/ osmosi inversa, per il 
trattamento preliminare delle acque reflue prodotte dall’installazione, ad eccezione del 
percolato di discarica (vedere lett. e), prima dello scarico in corpo idrico superficiale (parte 
terza D.Lgs. 152/06 – titolo I autorizzazione allo scarico sostituita da AIA, previo parere sul 
progetto esecutivo del depuratore del competente ufficio del Comune di Sciacca, ai sensi 
dell’art. 8 dell’AIA): attività interamente compresa nel presente progetto esecutivo;  

b) vasca per rifiuti organici pretrattati del nuovo sistema V.5, codificata come attività IPPC 5.4 
mediante deposito definitivo nel suolo (discarica– operazione D1), di volume complessivo di 
500.000 mc, e di volume di primo stralcio (V5.1) di ca. 160.000 mc, con impianto di utilizzo 
energetico del biogas per la produzione di energia, dotato di torcia per la termodistruzione 
del gas tecnicamente non utilizzabile/ energeticamente valorizzabile: attività compresa nel 
presente progetto esecutivo, ad eccezione dell’impianto di utilizzo energetico del biogas, da 
realizzare in fase di esercizio (periodo di prevista prima produzione del biogas dei rifiuti 
trattati), e con regime autorizzatorio non incluso nel provvedimento AIA;  

L ’ INSTALLAZIONE   
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c) vasca denominata V3.1 di ampliamento della precedente vasca V3, autorizzata con DDG  
n.523 del 30/07/2010, come attività IPPC 5.4 – operazione D1 di volume di ca. 80.000 mc: attività 
non compresa nel presente progetto esecutivo, in quanto già realizzata con apposito progetto 
specifico, ed in corso di attuale esercizio per soli rifiuti già sottoposti a trattamenti preliminari, o 
rifiuti di scarto da filiere di raccolta differenziata o che non richiedono trattamenti preliminari 
alla collocazione in discarica;  

d) area di stoccaggio sotto tettoia di capacità utile di 9.600 mc per il deposito preliminare di 
rifiuti non pericolosi e già sottoposti a trattamenti di igienizzazione, nello specifico le frazioni 
bioessiccate ad elevato potere calorifico – rifiuti combustibili CER 191210 (operazione D15 
<200 t/giorno - attività non IPPC - art. 208 parte quarta D.Lgs. 152/06 – autorizzazione 
all’esercizio sostituita da AIA), per il successivo avvio fuori sito a trattamento di recupero o 
smaltimento, in stabilimento autorizzato alla fabbricazione di Combustibile Solido Secondario 
(CSS), oppure in impianto esterno di recupero energetico o di incenerimento/ 
coincenerimento di rifiuti: attività compresa nel presente progetto esecutivo;  

e) impianto di trattamento chimico-fisico del percolato di discarica non pericoloso della 
complessiva installazione (operazione D9 – capacità fino a 50 t/giorno - attività non IPPC - 
art. 208 parte quarta D.Lgs. 152/06 – autorizzazione all’esercizio sostituita da AIA), da trattare 
nell’impianto di depurazione chimico-fisico dell’installazione di cui al precedente punto b), con 
n. 2 serbatoi di stoccaggio da 100 mc/cd - tot. 200 mc di rifiuti liquidi non pericolosi, dotati di 
appositi bacini secondari di contenimento e filtri sugli sfiati, sempre per il deposito preliminare 
del percolato di discarica CER 190703, prodotto dalle vasche della stessa installazione IPPC 
(operazione D15 <200 t/giorno - attività non IPPC - art. 208 parte quarta D.Lgs. 152/06 – 
autorizzazione all’esercizio sostituita da AIA), da avviare alla successiva attività di trattamento 
di rifiuti liquidi non pericolosi, oppure per lo smaltimento in impianto esterno: attività 
interamente compresa nel presente progetto esecutivo  

f) vasche in gestione post-operativa dell’attuale sistema V.1/V.2 (attività IPPC 5.4 – operazione 
D1 – volume complessivo 247.600 mc): attività per cui il presente progetto esecutivo non 
prevede nuovi interventi specifici con AIA n. 96/16, sebbene soggette a prescrizioni di 
carattere gestionale (es: prescrizione n. 60 art. 4 AIA), tra cui il completamento del capping, e 
quindi con fornitura di terre di scavo del presente progetto;  

g) vasche in gestione operativa dell’attuale sistema V.3/V.4, su cui insiste l’ampliamento 
denominato V3.1 (attività IPPC 5.4 – operazione D1 – volume complessivo 186.000 mc + 
80.000 mc), con la piazzola per eventuale campagna di impianto mobile di tritovagliatura 
(attività non IPPC – operazione D13 – capacità operativa fino a 200 t/giorno): attività per cui il 
presente progetto esecutivo non prevede nuovi interventi, in quanto l’impianto risulta in 
esercizio, secondo quanto già specificato nei precedenti punti c) e f), ad eccezione della 
fornitura di terre di scavo del progetto ad integrazione del materiali già accantonato, per il 
completamento del capping a seguito delle varianti intervenute di aumento volumetrico (con 
maggiore fabbisogno di materiali di copertura);  
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h) vasche in post-esercizio denominate V.E e V.0, in attesa della messa in sicurezza o della 
caratterizzazione del sito (attività non IPPC – censiti nell’anagrafe delle discariche realizzate 
con provvedimenti emergenziali - siti di potenziale contaminazione storica): attività non 
comprese nel presente progetto esecutivo, in quanto non sono previsti interventi in tali aree 
funzionali all’esercizio delle attività IPPC dell’installazione;  

i) sistemi di smaltimento delle acque reflue dei servizi igienici, assimilate a quelle domestiche, 
non gestibili dall’impianto di depurazione chimico-fisico dell’installazione, evidentemente non 
servita da rete fognaria comunale, e pertanto da gestire ai sensi dell’art. 100 co. 3 del D.Lgs. 
152/06, ovvero con sistemi individuali di auto smaltimento previsti da LR 27/86 (parte terza 
D.Lgs. 152/06 – autorizzazione allo scarico sostituita da AIA), mediante n.2 pozzi disperdenti 
posti a valle di opportuni presidi di depurazione primaria (fosse settiche/ Imhoff), di cui uno 
già presente nel sistema V1/V2: attività in parte compresa nel presente progetto esecutivo- 
realizzazione sistema disperdente n.2.  

Nel provvedimento AIA è inoltre autorizzata (soluzione n. 44 dell’art. 4) anche l’operazione di 

miscelazione della FOS (tab. D art. 5) per recupero di materia (R5) nella produzione di materiale di 

ricoprimento giornaliero dei rifiuti, ad integrazione dell’approvvigionamento esterno di materie 
prime/ materiali secondari, comunque necessari per garantire l’accessibilità nelle piste interne alla 

discarica. Si precisa che tale operazione era stata codificata come operazione R10 dell’all.to C alla 

parte quarta del dlgs 152/06 nella domanda di AIA, ma è stata invece autorizzata come operazione 
R5, subordinando la cessazione della qualifica di rifiuto (art. 184-ter dlgs 152/06), ovvero l’avvenuto 

recupero, all’esecuzione del test di cessione dell’all.to 3 del DM 05/02/98.  

 Nel riquadro seguente è riportata la planimetria generale delle opere in progetto, che comprendono 
anche gli impianti ausiliari e di servizio alla logistica e funzionamento generale dell’ampliamento 
dell’attuale installazione.  
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 Nella relazione generale del progetto - in riferimento alla prescrizione n. 9 dell’art. 1 del decreto VIA 
n. 160 del 04/05/2015, che richiedeva di valutare, nell’ambito del progetto esecutivo, modalità 
alternative all’utilizzo del mezzo navetta per il trasferimento dei rifiuti dal capannone di ricezione/ 
selezione a quelli di biossidazione - si sottolinea come la dislocazione e la geometria dei capannoni non 
consenta di adottare soluzioni alternative (es: nastro), che entrerebbero in conflitto con il loro parziale 
interramento (riduzione impatto paesaggistico) e la funzionalità delle platee, che verrà di seguito 
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illustrata in dettaglio. Per migliorare la logistica è stata invece rettificata la rampa di servizio, che ha 
consentito anche di ridurre i muri e le opere di contenimento e fondazione.  
Come si può evincere facilmente da un confronto con la planimetria generale del progetto definitivo 
approvato in AIA, sono state mantenute le esatte ubicazioni e dimensioni delle sezioni impiantistiche 
di trattamento dei rifiuti (strutture del TMB e vasca V5), mentre è stato necessario operare una 
diversa distribuzione degli impianti di servizio ed ausiliari (silos stoccaggio percolati e reflui, impianto 
di depurazione, vasche di prima pioggia, …), in modo da contenere al minimo necessario le opere di 
sostegno e terrazzamento, ed ottenere così importanti economie di progetto, con una conseguente 
migliore gestione degli spazi e riduzione dei movimenti terra. Inoltre, tale disposizione consente un 
maggiore margine di sicurezza del rispetto della prescrizione n. 52 dell’art. 4 AIA, con la segregazione 
in piazzale lontano da potenziale ricettore (vallone) delle manovre delle autocisterne di rifiuti liquidi.  

L’unico ridimensionamento inevitabile è stato operato per la tettoia di stoccaggio, in quanto la 
dimensione originaria entrava in conflitto con il dimensionamento esecutivo delle terre armate 
dell’argine della vasca V5, ma la capacità di stoccaggio complessiva dell’impianto può comunque 
essere mantenuta pari a quella autorizzata, utilizzando spazi all’interno del capannone, resi 
disponibili dallo schema di funzionamento di biostabilizzazione, così viene ampiamente illustrato 
nella relazione generale e negli elaborati di progetto. Parte delle modifiche sono inoltre dovute a 
migliorie derivanti dall’adeguamento complessivo del progetto alle prescrizioni del provvedimento 
AIA, ai sensi di quanto disposto dallo stesso art. 8 del DDG n. 96/16, e comunque le modifiche di 
dislocazione di reti ed impianti non comportano alcuna difformità rispetto ai pareri rilasciati dagli 
enti, migliorandone anzi la funzionalità complessiva. In sintesi, gli interventi riguardano la 
realizzazione di:  

• impianto di Trattamento Meccanico-Biologico (TMB) di 300 t/giorno;  
• vasca per rifiuti organici pretrattati (V5) da 500.000 mc;  
• area di stoccaggio sotto tettoia di rifiuti non pericolosi e già sottoposti a trattamenti di 

igienizzazione, di capacità utile di 5.400 mc, e restante area di stoccaggio di 4.200 mc prevista 
all’interno del capannone di ricezione;  

• impianto di trattamento chimico-fisico del percolato di discarica non pericoloso della 
complessiva installazione di capacità fino a 50 t/giorno;  

• sistema di smaltimento delle acque reflue dei servizi igienici dell’ampliamento.  

Descrizione degli impianti del complesso IPPC  
Nella figura sottostante è raffigurata l’ubicazione del nuovo sistema V.5 (sV.5), composto 
dall’impianto di trattamento meccanico-biologico (TMB) e dalla vasca di servizio V.5, rispetto agli 
attuali sistemi V.1/V.2 e V.3/V.4 (attività IPPC), alla vasca V.E e al sito V.0 (attività non IPPC). Il 
sistema V.5 è suddivisibile nei seguenti sottosistemi:  

• impianto di Trattamento Meccanico-Biologico (TMB), per le operazioni D8 (bioessiccazione) 
e D9 (selezione e compattazione) sui rifiuti in ingresso, provenienti da raccolta indifferenziata 
residuale;  

• vasca V.5, con dotazioni impiantistiche e presidi annessi;  
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• zona di deposito in attesa di utilizzo in sito dei materiali da scavo (MS), derivanti dallo scavo 
di V.3 (attuale deposito) e del previsto scavo di V.5 (futuro deposito).  

Il quadro complessivo degli interventi è riportato nello schema sottostante, mentre si rimanda 
all’elaborato grafico di progetto Q.06.1.2 per una rappresentazione di dettaglio.  

 
Il progetto, in estrema sintesi,  prevede dunque  la realizzazione dell’impianto TMB e della vasca di 

servizio V5, così denominata per continuità con le precedenti vasche dell’installazione, oltre che di 
tutte le strutture, l’impiantistica di servizio e gli impianti ausiliari, per il completo funzionamento 

dell’impianto.  

Le sezioni impiantistiche del trattamento rifiuti sono descritte negli elaborati Q.06, così come tutti 
gli impianti di servizio di gestione delle acque (reflue e prima pioggia), dei rifiuti (liquidi e solidi) e 
delle emissioni (arie esauste) di processo. Per quanto riguarda gli impianti di servizio e ausiliari, si 
faccia invece riferimento alle relazioni specialistiche per la descrizione di dettaglio dei singoli 
impianti e relative reti, mentre nella planimetria generale di avvio impianto – elaborato Q.06.8.1 
sono indicati tutti gli elementi principali del progetto.  

Per  ulteriori approfondimenti sulla descrizione dei lavori previsti e sul ciclo delle lavorazioni 
dell’impianto, si rinvia alla relazione generale ed agli elaborati allegati, che sono  stati 
adeguatamente sviluppati sotto l’aspetto ambientale, architettonico, impiantistico, strutturale, 
della sicurezza e delle norme antincendio.   
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A seguito dell’aggiornamento del progetto al nuovo prezzario 2024, il quadro economico del 
progetto risulta come appresso rideterminato.  
   

 1.6 - QUADRO ECONOMICO  aggiornato al nuovo prezzario 2024 della Regione Siciliana  

gggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggg  
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2 -  PARTE SECONDA : PARERI ACQUISITI PRIMA DELL’ADUNANZA   

Al fine di procedere all’istruttoria in oggetto, lo scrivente ha acquisito una serie di pareri, in parte 
rilasciati dallo stesso Ufficio del Genio Civile (Tabella A) ed in parte acquisiti dal RUP (Tabella B). I 
pareri, nel testo integrale, completi di eventuali prescrizioni, oltre ad essere sinteticamente elencati 
nelle tabelle che seguono, sono stati allegati alla presente relazione, in formato, integrale.  

  TABELLA  “A”  
PARERI ENDO-PROCEDIMENTALI ACQUISITI IN SENO ALLO STESSO UFFICIO DEL GENIO CIVILE  

Parere per gli aspetti  rilasciato da  Esito  Eventuali prescrizioni  
Sismici ed idraulici           

(0-GC1)  
GC-1- Ing. Zambito  

nota prot. 166161 del 7/12/2022  
favorevole  -------  

 Tecnico-economici 
(0-GC2)  

 F.D. Giuseppe Seddio  
parere prot.100628 dell’8/08/2024  

rilasciato dopo ultimo aggiornamento 
progetto al prezzario 2024 

 
favorevole 

 

------- 

Sicurezza 
(0-GC3)   

F.D. Arch. Carmelo Sorce  
nota prot. 165321 del 6/12/2022  

Favorevole*  
si raccomanda di valutare, nel corso  dei 
lavori, i rischi da interferenze  

 Geologici 
(0-GC4)   

Geol. Biagio Spalma (Dir. S09)  
nota prot. 99461 dell’11/07/2022  favorevole  -------  

 
   TABELLA  “B”   

 PARERI ACQUISITI  DAL  RUP   

Parere per gli aspetti rilasciato da  Esito  Eventuali prescrizioni  
  

  
1- Igienico-sanitari   

  
 

ASP- Agrigento   
nota prot.671/dp17/sc15 del 13/04/15  

 
 

favorevole 

Il gestore della discarica dovrà produrre 
appositi elaborati, tramite approfondita 
indagine in sito, per eventuali effetti  e 
correlazioni tra la discarica e il contiguo 
ovile, l’eventuale rischio igienico-
sanitario, al fine di cautelare la salute 
pubblica   

2- Compatibilità 
geomorfologica  

Genio Civile AG  
Ing. Duilio Alongi/ Geol. Luigi Agrò nota 
prot.24811 del 13/02/2015  

favorevole 
 

-------  

2. Bis - Parere 
fattibilità sismica 
Genio Civile 

Genio Civile AG  
Ing. Angelo Valerio Zambito                        

nota prot.180.363 del 25/11/2021 
favorevole ------- 

     3.4.5. Urbanistici  
UTC di Sciacca- Sindaco- DRU  

UTC prot. 875/2015 (3)- Sindaco prot.  
1169/2015 (4)- DRU prot. 12500/2015 (5) 

favorevole 
Fatto salvo il rilascio di compatibilità 
ambientale ai sensi del  
D.Lgs.152/2006- parte II  

6. Idraulico-forestali   
Verbale CdS 14-04-2015 con pa- 
rere Ispettorato Rip.le Foreste-AG  

Ing. Calogero Crapanzano   
favorevole* 

  parere espresso in sede di conf.    
   servizi AIA del 14/04/2015   

7. Prevenzione e sicu-     
rezza negli ambienti 
di lavoro 

 
ASP 1- Agrigento- SPRESAL 

Dott. Salvatore Castellano favorevole* 

Comunicare a SPRESAL la messa in 
funzione dell’impianto; effettuare rilievo 
fonometrico ad impianto attivo; 
mantenere in perfetta efficienza il 
sistema di areazione forzata  
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8.9 Ambientali (AIA)  

 Dip/to Ambiente  

8.DRA- Servizio 2   
Dott. Gaetano Capilli  nota 
prot.30368 del 26/06/2015  

favorevole* 
Con le prescrizioni indicate nel 
provvedimento prot.30368 del  
26/06/2015 (vedi allegato)  

9.DRA- Servizio 3   
Dott. Aldo Guadagino nota 

prot.31657 del 3/7/2015   

parere non 
rilasciato 

Con nota prot.31657 del 3/7/2015 il 
Servizio 3 ha dichiarato che il parere 
richiesto non è dovuto  

  
10.Competenze Libero       
     Consorzio Comunale   

  
Provincia Reg.le di Agrigento  

Dott. G. Bellavia- Geom. G. Piparo nota 
prot. 15728 del 20/07/2015  

 

favorevole* 

A condizione che, prima dell’inizio dei 
lavori di ampliamento del sistema vasche 
V3.1 venga previsto dove conferire i 
materiali da scavo in esubero,  

11.  Ambientali- ARPA   Arpa- Sicilia- Agrigento  
Dott. S. Montana Lampo- G. Maragliano 

nota prot.42824 del 20/07/2015  
favorevole* 

Con le prescrizioni indicate nel 
provvedimento prot.42824 del  
20/07/2015 (vedi allegato)  

  12.  Ambientali-Giudizio 
compatibilità amb/le     

DRA- Servizio 1                
D.A. 160/Gab del 4/05/2015  favorevole Con le prescrizioni indicate nel D.A. 

160/2015 (vedi allegato)  

  
  13. Parere scarichi-UTC 

   

UTC Sciacca - Pareri Ambientali  
Ing. G. Bono  

nota prot. 6374 del 4/07/2019  
 parere non 

rilasciato 
Vedi motivazioni in nota 6374 allegata   

14. Autorizzazione 
Integrata 
Ambientale  

Dip. Reg/le Acqua e Rifiuti  
DDG 96/2016   favorevole  

Con le condizioni/prescrizioni di cui al  
DDG 96/2016   

15. Compatibilità PAI  Autorità di Bacino  
nota prot.5727 del 14 aprile 2021  

parere non 
rilasciato  

 

Con nota prot.5727 del 14 aprile 2021, 
l’Autorità di Bacino ha dichiarato che il 
parere richiesto non è dovuto   

16. Verifica ottemperan-
za prescrizioni AIA  

Dip. Reg/le Acqua e Rifiuti  
Servizio 8  

nota prot. 2859 del 25/01/2021  
favorevole  ------- 

17. Verifica ottemperan- 
za prescrizioni VIA  

Assessorato  Reg/le           
Territorio ed Ambiente   
D.A. 276 del 21/10/2020 (ARTA)  

favorevole  ------- 

18. Normativa 
Antincendio 

Comando Vigli del Fuoco di 
Agrigento 

nota prot. 1130 del 24/06/2024 
favorevole* 

Con le condizioni e con le prescrizioni 
indicate nel provvedimento prot. 
1130 del 24 giugno 2024 (vedi allegato)  

   19. Relazione del RUP  prot.1474 dello scorso 8 agosto 2024 

Si evidenzia che i pareri sopra elencati, richiesti dal RUP, sono stati tutti  rilasciati con esito favorevole (alcuni con 
prescrizioni), tranne 3 pareri, che non sono stati rilasciati: 

Ø Due in quanto non dovuti, come dichiarato dagli stessi Enti competenti per materia ( DRA- Servizio 3 e Autorità 
di Bacino – allegati 9 e 15); 

Ø Uno per i motivi indicati nell’allegato 13 (Autorizzazione scarichi – UTC di Sciacca).  

 

Deduzioni del RUP alle condizioni poste dal Comando dei Vigili del Fuoco con il parere 1130/2024 

Il RUP, con nota prot.1474 dello scorso 8 agosto 2024, ha relazionato sulle condizioni poste dal Comando dei Vigili 
del Fuoco di Agrigento, con il parere favorevole prot.1130/2024 (in corsivo le condizioni ed in grassetto le deduzioni 
del RUP):   

1. Per quanto non specificato in relazione tecnica, anche il capannone "A Area dì ricezione", deve essere 
realizzato con facciate esposte verso l'area della discarica costituite da specifica e idonea struttura 
incombustibile, di classe di resistenza al fuoco 2: EI30, compresi gli elementi di chiusura dei varchi di 
accesso e le eventuali imposte;  
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La prescrizione è stata soddisfatta con la previsione progettuale del  rivestimento delle pareti

esposte  con  specifici  pannelli  aventi  le  richieste  caratteristiche.  Nel  computo  sono  state

introdotte le relative categorie di lavori.

2.    La rete idrica antincendio e l'impianto sprinkler, i cui progetti dovranno essere disponibile

all'atto del sopralluogo, devono essere realizzati in conformità alle specifiche normative di

riferimento ed in particolare alle norme UNI l 2845-10779-11292, effettuando la verifica della

corretta distribuzione e copertura, della distanza reciproca idranti, della massima distanza

necessaria per raggiungerli, del volume della riserva idrica, delle caratteristiche dei gruppi di

pompaggio che devono essere di tipo singolo superiore, delle caratteristiche dei locali gruppi

di pompaggio, etc.;

Il  progetto  dell'impianto  antincendio  è  stato  redatto  secondo  le  norme  UNI  l

284510779-11292,  con  le  verifiche  relative.  Nel  computo  sono  state  introdotte  le

relative categorie di lavori.

3.   Impianto di allarme e l'impianto di rivelazione, i cui progetti dovranno essere disponibili all'atto

del  sopralluogo,  devono  essere  realizzati  in  conformità  alle  specifiche  normative  di

riferimento ed in particolare alle norme UNI 9795 e UNI EN 54-1, effettuando la verifica della

corretta distribuzione e copertura;

La prescrizione fa riferimento alle opere realizzate e agli elaborati as built dei suddetti

impianti.

4.       Devono comunque essere osservate le misure di sicurezza e prevenzione incendi disposte

dalle specifiche normative di riferimento.

Prescrizione di prammatica, superata nei fatti dal rilascio stesso del N.O sul progetto

e da verificare sulle opere realizzate.

3 – PARTE TERZA: ..CONCLUSIONI

Visto l’esito dell’istruttoria sopra riportata, previa acquisizione dei pareri mancanti nel corso dell’adunanza,

la Commissione potrà esprimere il proprio parere favorevole, ai sensi dell’art. 5 comma 12 della LR

12/2011  (come modificato  dall’art.1,  comma 5 della L.R.  12/2023), al  progetto esecutivo in esame, nel

rispetto delle condizioni, raccomandazioni e prescrizioni riportate nei pareri acquisiti, che si intendono qui

integralmente trascritte.

L’importo complessivo del progetto, come si evince dal quadro economico di cui al precedente paragrafo

1.6,  è  pari  a:  €.  30.747.000,00,  di  cui  €.  25.554.794,31  per  lavori  ed  €.5.192.205,69  per  somme  a

disposizione, progettazione e servizi tecnici correlati.

Il parere che sarà espresso dalla Commissione, ai sensi del sopra richiamato art.5 comma 12 della LR

12/2011 e ss.mm.ii., non esime il RUP da acquisire, prima dell’esecuzione dei lavori, ogni altro parere/nulla

osta/autorizzazione prescritto dalle norme vigenti.

In ogni caso il progetto, su cui sarà espresso il parere dalla Commissione, dovrà essere sottoposto,

prima dell’affidamento dei  lavori,  alla  verifica ed  alla  validazione,  ai  sensi  dell’art.42 del  D.Lgs.

36/2023.
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pareri sulle “acque pubbliche”, riferisce il contenuto della propria relazione, sottoscritta in data 08/08/2024 che di
seguito si riporta integralmente:

“La praƟca in quesƟone riguarda una richiesta di concessione, ex art.7 del T.U.1775/1933 e s.m.i., per la derivazione delle acque,
a scopo irriguo, da un pozzo ordinario realizzato in assenza di provvedimento autorizzaƟvo ex art.95 del T.U.177/1933 e s.m.i., negli anni
’50 dello  scorso  secolo,  e  per  il  quale il  proprietario  non ha oƩemperato all’obbligo derivante  dall’art.10 del  D.Lgs.275/1993.  Tale
disposizione di legge, infaƫ, prescriveva l’obbligo di denunziare l’esistenza dei pozzi esistenƟ, a qualunque uso adibiƟ ancorchè non
uƟlizzaƟ, all’Ufficio del Genio Civile ed alla ex Provincia competenƟ per territorio.  L’omessa denuncia comporta l’irrogazione di una
sanzione amministraƟva e, quando quest’ulƟma diventa definiƟva, il pozzo deve essere comunque chiuso a spese del trasgressore. In tale
faƫspecie, pertanto, si riƟene che l’istanza di concessione per la derivazione di acque a scopo irriguo sopra indicata sia da respingere ex
art.7 comma 7 in quanto inaƩuabile”. 

La Commissione

visti gli esiti dell’istruttoria dell’Ufficio del Genio Civile e della componente esperta in materia di acque
pubbliche, ed in particolare:

• vista la relazione di istruttoria trasmessa con la nota prot. n. 91569 del 18/07/2024 e le considerazioni
dell’Ufficio del Genio Civile competente;

• visto l’avviso e le valutazioni del Relatore -  Dott.ssa Sonia Berretta – n.q. di componente esperta in
materia di acque pubbliche,

ritiene all'unanimità

che la richiesta di concessione, ex art.7 del T.U.1775/1933 e s.m.i., per la derivazione delle acque, a scopo
irriguo, da un pozzo ordinario sia da respingere ex art.7 comma 7 in quanto inattuabile.

Si rinvia all'Amministrazione competente per l'emissione del provvedimento conclusivo.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

O.d.G. 1

Il  Presidente  delegato introducendo  l'argomento  all’o.d.g.,  riassume le  conclusioni  della  precedente
adunanza del 08/02/2023 nella quale la Commissione aveva deliberato che:

• preso atto dei  pareri  comunque resi  dagli  Enti  interessati  e  fatte  proprie  le  prescrizioni  impartite  dagli
stessi, sentita la relazione del Relatore e viste le osservazioni formulate e condivise dalla stessa;

• preso atto altresì che risulta avviata un’attività di riprogrammazione delle risorse disponibili, in modo tale
che possa essere assicurata la necessaria e totale copertura finanziaria al fine di poter proseguire con le
attività inerenti la realizzazione delle opere 

delibera  all’unanimità

che per il progetto relativo a “ Discarica di Sciacca (Ag) – C.d.a. Saraceno/Salinella - Progetto Esecutivo per
la realizzazione dell'impianto di trattamento meccanico biologico e della discarica per rifiuti non pericolosi V5.1.
Codice Unico di Progetto (CUP): I89G16000560002, occorre procedere alla convocazione di un’ulteriore adunanza
della  Commissione  per  il  proseguimento  della  Conferenza  di  servizi,  onde  pervenire,  in  modo  compiuto  ed
esaustivo,  alle  proprie  determinazioni  e  consentire  l’acquisizione  di  tutti  i  restanti  pareri  degli  Enti,  oggi  non
presenti,  nonché  di  verificare  l’avvenuto  ottenimento  delle  risorse  finanziarie  occorrenti  per  il  finanziamento
completo delle opere.

A tal fine, è fatto carico al R.U.P. di provvedere, in tempi brevi, ad acquisire i suddetti pareri da produrre alla
Commissione nonchè ad avviare le opportune iniziative per il finanziamento ancora occorrente.

Il Presidente delegato cede la  parola  al Relatore,  Arch.  Salvatore La Mendola, Ingegnere Capo del
Genio Civile di Agrigento, che espone con l’ausilio di una presentazione appositamente predisposta il contenuto
della relazione d'istruttoria integrativa del proprio Ufficio trasmessa con nota prot. n. 102334 del 19/08/2024 che
di seguito si riporta integralmente:
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Il  Relatore  cede  la  parola  all’Ing.  Giuseppe Riggio  del  gruppo  di  progettazione  per  esporre  alcuni
approfondimenti tecnici sul progetto. 

Il  Presidente cede,  quindi,  la  parola  ai  rappresentanti  degli  Enti  intervenuti  all’odierna  Conferenza e
richiama i pareri e/o le comunicazioni pervenute dagli stessi sia presenti che assenti:

 ASP AG – Servizio-SIAV ASSENTE - Nella precedente adunanza con nota prot. n. 676/dp17/sc15 del
13/04/15 l’Ente ha rilasciato  Parere Igienico-sanitario favorevole (ALL. 1). Nell’odierna adunanza nessun
altro parere e/o comunicazioni sono pervenuti;

 Libero  Consorzio  Comunale  di  Agrigento  Tutela  Ambiente  e  Assetto  del  Territorio  ASSENTE -  Nella
precedente adunanza  con nota prot.  15728 del  20/07/2015 l’Ente  ha rilasciato  il  parere favorevole di
competenza (ALL. 2). Nell’odierna adunanza nessun altro parere e/o comunicazioni sono pervenuti;

 A.R.T.A Dipartimento Ambiente Servizio 1 VIA/VAS ASSENTE  - Nella precedente adunanza con nota
prot.  n.  20938  del  06/05/2015  servizio  ha  notificato  il  D.A. 160/Gab del 04/05/2015 con  il  quale  il
Dipartimento  ha  espresso  Giudizio  favorevole  di  Compatibilità  ambientale (ALL.  3).  Successivamente
all’adunanza sobo pervenuti i DD.AA. n. 276/Gab. del 21/10/2020 e n. 411/Gab del 13/12/2023 di proroga
del suddetto D.A. 160/Gab (ALL. 3 bis e 3 ter);

 A.R.T.A.  ASSENTE -  Nella  precedente  adunanza  è  stato  acquisito  il  D.A.  276  del  21/10/2020  il
Dipartimento Ambiente ha rilasciato parere favorevole alla verifica ottemperanza del provvedimento V.I.A.
reso  con   D.A.  160/Gab.  del  04/05/2015  (ALL.4).  Nell’odierna  adunanza  nessun  altro  parere  e/o
comunicazioni sono pervenuti;

 A.R.T.A  Dipartimento  Ambiente  Servizio  2  Tutela  Inquinamento  Atmosferico  ASSENTE  -  Nella
precedente adunanza con nota  prot. n.30368 del 26/06/2015 il Servizio ha rilasciato il  proprio parere
favorevole per gli aspetti Ambientali (AIA) di competenza (ALL. 5).  Nell’odierna adunanza nessun altro
parere e/o comunicazioni sono pervenuti;

 A.R.T.A Dipartimento Urbanistica Servizio 2 – Affari Urbanistici Sicilia Occidentale PRESENTE -  Nella
precedente  adunanza  con  la  nota  12500  del  27/05/2015  il  Servizio  ha  notificato  il  parere  n.  4  del
20/05/2015  (ALL.  6)  con  il  quale  è  stato  rilasciato  il  parere  urbanistico  favorevole  in  variante  allo
strumento urbanistico. Il  rappresentante del  Servizio,  Ing.  Salvatore Cirone,  aveva chiesto all’Amm.ne
Comunale di Sciacca di provvedere ad una nuova attestazione di conformità urbanistica che confermasse
la rispondenza del progetto in esame con quello per il quale è stato già rilasciato il parere di cui sopra (n.
4 del 20/05/2015);

 ARPA Sicilia PRESENTE -  Nella precedente adunanza con nota prot. n. 6066 del 06/02/2023 (ALL. 7
bis),  l’Ente  aveva  confermato  il  proprio  parere  favorevole  di  competenza  per  gli  aspetti  ambientali
rilasciato in precedenza con nota prot.42824 del 20/07/2015 (ALL. 7). Nell’odierna adunanza il Dott. Furia,
in rappresentanza dell’Ente, pone specifici quesiti e indicazioni che di seguito si riportano:

1. dalla  relazione  di  progetto,  rispetto  all’autorizzazione  AIA,  emerge  una  differenza  formale
relativa alla vasca V5 e chiede se il progetto in esame nel quale è riportata la dicitura V5.1 sia il
medesimo  di  quello  sottoposto  al  parere  AIA.  A  tal  riguardo  il  RUP  rilascia  apposita
dichiarazione a verbale (ALL. A), con la quale chiarisce che il progetto non ha subito variazioni
e che l’errore riscontrato è dovuto a mero refuso di stampa;

2. in ordine alla condizione n. 10 del decreto di AIA n. 96 del 10/02/2016 del Dirigente Generale
del Dipartimento dell'Acqua e dei Rifiuti,  il  rappresentante dell’Ente,  non essendo presenti il
Piano di Sorveglianza e Controllo (P.S.C.) e/o il Piano di Monitoraggio e Controllo (P.M.C.) tra
la documentazione richiamata nella relazione redatta dall'ing. Capo dell'Ufficio Regionale del
Genio Civile di Agrigento nè agli  atti  di questa Amministrazione,  cui non risulta pervenuta la
nota di verifica di ottemperanza alle prescrizioni AIA (prot. n. 2859 del 25/01/2021) menzionata
nella  documentazione  afferente  al  procedimento,  richiede  che  siano  trasmessi  a  questa
Agenzia  la  nota  suddetta e il  P.S.C./P.M.C. della discarica.  Al  riguardo il  RUP dichiara che
provvederà a trasmettere quanto richiesto";

3. considerato che il procedimento di  V.I.A. reso con  D.A. 160/Gab. del 04/05/2015 e il Decreto
AIA n. 96 del 10/02/2016 sono entrambi antecedenti all’anno 2018 e tenuto conto dell’entrata in
vigore  delle  BAT  conclution  sui  rifiuti  2018,  si  chiede  che  all’atto  del  riesame  dell’AIA  il
proponente rediga apposita relazione sull’inquadramento del TMB rispetto alle medesime BAT.
Al riguardo il RUP dichiara che il proponente provvederà in tal senso secondo le scadenze e nel
rispetto della normativa vigente;
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4. nella considerazione che nel provvedimento V.I.A. del 2015 si fa riferimento all’attivazione di un
procedimento  ai  sensi  dell’art.  242  del  D.Lgs.  152/06,  chiede  se  tale  procedimento  si  sia
concluso. Al riguardo, il RUP rappresenta che il suddetto procedimento riguarda un comparto di
discarica diverso da quello di  progetto in esame e ribadisce che la verifica di ottemperanza
all’AIA rilasciata nel 2021 ha di fatto superato le criticità.

 Ispettorato Dipartimentale delle Foreste di Agrigento ASSENTE -  Nella precedente adunanza con nota
prot.  n.  10479 del  06/02/2023 l’Ente  ha confermato il  proprio N.O.  con prescrizioni  ai  fini  del  vincolo
idrogeologico  per gli aspetti idraulico-forestali, rilasciato in sede di Conf. di Servizi AIA del 14/04/2015.
(ALL. 8). Nell’odierna adunanza nessun altro parere e/o comunicazioni sono pervenuti;

 Ass.to Reg.le Energia Servizi di Pubblica Utilità Dipartimento Regionale Acqua e Rifiuti ASSENTE - Nella
precedente adunanza con nota prot.  n. 2859 del 25/01/2021 (ALL. 9) l’Ente ha rilasciato la verifica di
ottemperanza alle prescrizioni AIA di cui al DDG 96/2016 (ALL. 9 bis). Con successiva nota prot. n. 4880
del 08/02/2023 ha comunicato che è stata avviata un’attività di riprogrammazione delle risorse disponibili
in  modo  tale  che  possa  essere  data  una  nuova  copertura  finanziaria  all’impiantistica  in  fase  di
autorizzazione  e  poter  proseguire  con  le  attività  inerenti  la  realizzazione  delle  opere  (ALL.  9  Ter).
Nell’odierna adunanza nessun altro parere e/o comunicazioni sono pervenuti;

 Comune di Sciacca Ufficio Tecnico Comunale PRESENTE - Con la nota prot. n. 1169 del 13/04/2015
l’UTC di  Sciacca  ha  espresso  il  proprio  parere favorevole  per  gli  aspetti  urbanistici  (ALL.  10).  Nella
precedente adunanza con apposita dichiarazione a verbale (ALL. 10 bis), l’UTC Sciacca 5° Settore Ufficio
S.U.A.P.  ha  rilasciato  il  parere  endoprocedimentale  di  autorizzazione  agli  scarichi  e contestualmente
attestato la non competenza per l’autorizzazione al cantiere. Nell’odierna adunanza   l’Istruttore Tecnico
Direttivo Sabina Faraone, dell’Ufficio Ambiente, ha rilasciato apposita dichiarazione a verbale con la quale
esprime parere favorevole per l’autorizzazione allo scarico, ai sensi del D.lgs. 152/06 (ALL. B);

 ASP1 di Agrigento Servizio SPRESAL ASSENTE -  Nella precedente adunanza con la nota prot. 25085
del  10/06/2015  l’Ente  ha  archiviato  la  pratica  per  mancanza  di  riscontro  documentale  alla  richiesta
d’integrazione inoltrata con la nota prot. n. 14925 del 02/04/2015 (ALL. 11). Nell’odierna adunanza con
nota prot. n. 54918 del 03/04/2024 (ALL. 11 bis) l’Ente ha rilasciato parere favorevole con condizioni;

 Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Agrigento ASSENTE - Nella precedente adunanza con nota prot.
n. 0002404 del 07/02/2023 l’Ente ha chiesto  di integrare la documentazione agli atti della Commissione
Regionale dei Lavori Pubblici con altra occorrente subordinando il proprio parere Il  alla presentazione
della  documentazione  specificata  (ALL.  12).  Nell’odierna  adunanza  con  nota  prot.  n.  11955  del
24/06/2024 l’Ente ha rilasciato parere favorevole con prescrizioni (ALL. 12 bis);

 Prefettura di Agrigento   ASSENTE - Sia nella precedente adunanza che  nell’odierna nessun parere o
dichiarazione sono pervenuti;

 Ufficio del Genio Civile di Agrigento. PRESENTE Pareri già resi:

- parere favorevole per gli aspetti sismici ed idraulici n. 2 con nota prot. n. 166161 del 7/12/2022 (ALL. 13);

- parere favorevole per gli aspetti tecnico-economici nota prot. n. 166181 del 7/12/2022 (ALL. 14);

- parere favorevole per gli aspetti della sicurezza nota prot. n. 165321 del 6/12/2022 (ALL. 15);

- parere favorevole per gli aspetti geologici nota prot. n. 99461 dell’11/07/2022 (ALL. 16);

- parere favorevole di compatibilità geomorfologica nota prot. n. 24811 del 13/02/2015 (ALL. 17).

Nel corso dell’adunanza sono stati inoltre acquisite le seguenti dichiarazioni a verbale:
______________________________________________________________________________________

Amministrazione di appartenenza : SRR ATO 11
Nome e Cognome del dichiarante : RUP Ing. Vincenzo Piombino.

Il sottoscritto Ing. Vincenzo Piombino nella qualità di RUP

dichiara

che la dicitura V.5.1. è un refuso di stampa e che in riferimento alla vasca V.5. trattasi di nuova realizzazione.

______________________________________________________________________________________
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Amministrazione di appartenenza : Comune di Sciacca Ufficio Ambiente
Nome e Cognome del dichiarante : Istruttore Tecnico Direttivo Sabina Faraone

La sottoscritta  Sabina Faraone nella qualità di  Istruttore Tecnico Direttivo del  Comune di Sciacca

dichiara

che  essendosi  configurata  la  necessità  di  esprimere  un  parere  sull’autorizzazione  allo  scarico  dei  reflui,
nonostante quanto espressamente dichiarato nell’allegato 10 bis, il Settore Urbanistico del Comune di Sciacca
esprime parere favorevole per l’autorizzazione allo scarico, ai sensi del D.lgs. 152/06.
______________________________________________________________________________________

Ultimata l’acquisizione della dichiarazione a verbale e dei pareri dei rappresentanti degli Enti intervenuti
alla  Conferenza,  il  Segretario  riassume  e  mette  a  disposizione  i  suddetti  pareri,  dichiarazioni  e/o
comunicazioni pervenute da parte degli Enti interessati, sia presenti che assenti, dei quali è stata data lettura e
che si intendono interamente richiamati e riportati nel presente verbale.

Prende la parola il consulente, Ing. Romano, che chiede se i pareri resi sul progetto in esame siano da
considerarsi validi, nonostante la sopravvenute modifiche delle norme di riferimento e se il progetto sia stato
modificato rispetto agli stessi.

Al riguardo, il Relatore, rappresenta che il progetto non ha subito variazioni sostanziali, ad eccezione di
quelle relative alle prescrizioni  richieste dal Comando dei VV.F.  di Agrigento ed all’aggiornamento dei prezzi
sulla scorta del nuovo Prezzario Unico Regionale e invita il R.U.P. a rilasciare apposita dichiarazione a verbale,
che attesti che il progetto in esame non ha subito modifiche rispetto a quello dell'anno 2020 e che i pareri resi in
conferenza di servizi sono validi in base alla normativa vigente.

Il relatore, inoltre, fa presente che i pareri già rilasciati dal proprio Ufficio sono rispondenti alla normativa
vigente di riferimento.

Il Dirigente responsabile del Servizio 2 DRU, Ing. Salvatore Cirone, rappresenta che in occasione della
precedente adunanza aveva richiesto un’attestazione di conformità urbanistica, che confermasse la rispondenza
del  progetto  in esame con quello  per  il  quale  è stato  già  rilasciato  il  parere n.  4 del  20/05/2015  e chiede,
pertanto, al R.U.P. di rilasciare apposita attestazione.

Il R.U.P. pertanto rilascia la seguente dichiarazione a verbale (ALL. C):

____________________________________________________________________________________
Amministrazione di appartenenza : SRR ATO 11
Nome e Cognome del dichiarante : RUP Ing. Vincenzo Piombino.

Il sottoscritto Ing. Vincenzo Piombino nella qualità di RUP

dichiara

che il progetto è identico al progetto dell'anno 2020 e che non ha subito modifiche e che i pareri in conferenza di
conferenza di servizi sono validi e vigenti, anche dal punto di vista urbanistico rilasciato in sede di AIA.
___________________________________________________________________________________

Il  Presidente  delegato  con riferimento  alla  voce B1,  relativa  agli  incentivi  art.  113  D.Lgs  50/2016  –
competenze tecniche al 2% prevista tra le somme a disposizione del quadro economico di progetto, rileva che
nel  suddetto  Q.E. si  fa riferimento  al  D.Lgs  50/2016,  rilevando  che la somma prevista  risulta  eccessiva e,
pertanto, chiede chiarimenti al R.U.P.

Il R.U.P. fa presente che il progetto ha avuto inizio con il precedente D.Lgs.163/06 e il successivo D.Lgs.
50/2016 in base ai quali sono state stimate le spettanze dovute ai tecnici ai sensi dei suddetti decreti, tuttavia al
riguardo rappresenta che gli effettivi importi da corrispondere alle figure professionali incaricate o da nominare
saranno calcolati, rendicontati e liquidati a consuntivo in linea con la normativa vigente, portando in economia le
eventuali somme eccedenti.
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Riguardo  al  costo netto  della  manodopera  indicato nel  quadro economico,  il  Presidente delegato fa
presente che nel quadro economico di progetto risulta che il suddetto costo è stato scorporato dall’importo posto
a base d’asta, e al riguardo rappresenta che il Dipartimento Regionale Tecnico ha dato indicazioni diverse in
merito, stabilendo invece, sulla scorta della lettura e interpretazione della norma, l’inclusione della somma del
costo della manodopera tra quelle da sottoporre a ribasso.

La  Commissione,  dopo  ampio  e  approfondito  dibattito,  in  attesa  dei  chiarimenti  normativi
giurisprudenziali, demanda al R.U.P. la valutazione di tale aspetto in fase di affidamento dei lavori.

Da ultimo, il Presidente delegato fa rilevare che per il progetto in esame non risulta essere stata prodotta
la documentazione relativa alla verifica ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. 36/23. Al riguardo, il R.U.P. riferisce che
la  suddetta  attività  risulta  essere già  stata  avviata  con  la  verifica  e  controllo  del  progetto  prodotta  in  data
17/05/2022 dalla società incaricata Pro Gen. Soc. Coop. p.a. internet. 

Il  Presidente  delegato  pertanto, ritenendo  conclusi  i  lavori  della  Conferenza  di  Servizi,  chiede  ai
componenti  della  Commissione  se hanno  ulteriori  richieste  di  chiarimenti  e/o  osservazioni  da  effettuare  sul
progetto e, dopo aver constatato che i componenti non hanno richiesto ulteriori specifici chiarimenti o effettuato
altre osservazioni riassume che:

la Commissione,

preso atto dei pareri comunque resi dagli Enti interessati e fatte proprie le prescrizioni impartite
dagli stessi, sentita la relazione del Relatore e viste le osservazioni formulate e condivise dalla stessa,

delibera  all’unanimità

che il progetto “Discarica di Sciacca (Ag) – C.d.a. Saraceno/Salinella - Progetto Esecutivo per la
realizzazione dell'impianto di trattamento meccanico biologico e della discarica per rifiuti non pericolosi
V5.1. Codice Unico di Progetto (CUP): I89G16000560002 di importo complessivo pari ad €. 30.747.000,00,
sia da esitare con 

PARERE FAVOREVOLE

il suddetto parere  reso ai sensi del sopra richiamato art.5 comma 12 della LR 12/2011 e ss.mm.ii.,
non  esime  il  RUP  dall’acquisire,  prima  dell’esecuzione  dei  lavori,  ogni  altro  parere/nulla
osta/autorizzazione prescritto dalle norme vigenti.

La commissione prende atto, inoltre, che sono state avviate le attività di verifica ai sensi dell’art.
42 del D.Lgs. 36/2023, in base alle quali il progetto dovrà essere sottoposto, prima dell’affidamento dei
lavori,  alla verifica finale ed alla validazione, ai sensi del medesimo articolo. Qualora a seguito della
suddetta attività di verifica finale il progetto venisse sottoposto a modifiche sostanziali, il RUP valuterà
la necessità di richiedere un nuovo parere alla Commissione.

Sarà  cura  del  Relatore  redigere il  parere con la  massima sollecitudine,  con il  contributo della
Segreteria della Commissione, sulla scorta delle proprie relazioni dell’esame istruttorio, dei verbali delle
adunanze, delle dichiarazioni a verbale e dei pareri resi dagli Enti interessati e delle determinazioni della
Commissione.

L’Ingegnere Capo dell’Ufficio del Genio Civile, nella qualità di Relatore, avrà cura di apporre negli
elaborati progettuali definitivamente licenziati, in duplice copia, apposito visto attestante “la conformità
degli elaborati a quelli esaminati dalla Commissione nelle sedute”.

Una copia  del  progetto,  come sopra  vistato,  resta  agli  atti  presso  l’Ufficio  del  Genio  Civile,
mentre l’altra copia sarà consegnata al R.U.P. unitamente al parere.

Alle ore 13,30  circa, terminati i lavori all’ordine del giorno, la seduta può ritenersi conclusa.

Il Segretario della Commissione
Ing. Giuseppe Cassata

Il Presidente delegato della Commissione
(delega  prot. n. 104279 del 27/08/2024)

Ing. Francesco Vallone

VISTO:
Il Presidente della Commissione

Ing. Duilio Alongi
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D.A. n.  411/Gab del 13/12/2023  
 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 
DIPARTIMENTO DELL’AMBIENTE 

 
L’ASSESSORE 

 
VISTO  il testo coordinato dello Statuto speciale della Regione Siciliana; 

VISTA  la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della 
Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge regionale 10/04/1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione 
della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il D.P.R.S. n. 70 del 28/02/1979 “Approvazione del testo unico delle leggi sull'ordinamento del Governo 
e dell'Amministrazione della Regione Siciliana”; 

VISTA  la legge regionale 03/12/2003, n. 20 e in particolare l’art. 11 “Misure urgenti per la funzionalità 
dell'Amministrazione della Regione Siciliana”; 

VISTA  la legge regionale 16/12/2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 
Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 68 “Norme in materia di trasparenza 
e di pubblicità dell'attività amministrativa”; 

VISTA  la legge regionale 22/02/2019, n. 1 e in particolare l’art. 36 “Spettanze dovute ai professionisti per il 
rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi”; 

VISTA  la legge regionale 21/05/2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 
dell’azione amministrativa” come modificata dall’art. 1 della legge regionale 07/07/2020, n. 13; 

VISTO  il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 9 del 05/04/2022 recante l’emanazione del 
Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è stato 
approvato tra gli altri il nuovo funzionigramma del Dipartimento Regionale dell’Ambiente (nel seguito 
D.R.A.); 

VISTO  il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022, con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.; 

VISTO  il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 777/Area 1/S.G. del 15/11/2022, di costituzione del 
Governo della Regione Siciliana, con il quale la Dott.ssa Elena Pagana è stata designata Assessore 
preposto all'Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente; 

VISTO  il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 450 del 13/02/2023 con il quale, in esecuzione della 
delibazione di G.R n. 94 del 10/02/2023, è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del D.R.A. alla 
Dott.ssa Patrizia Valenti; 

VISTO  il D.D.G. n. 563 del 15/06/2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Responsabile del 
Servizio 1 D.R.A. al Dott. Antonio Patella; 

VISTA  la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA  la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009, concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTA  la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata dalla 
Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

VISTA  la legge 22/04/1994, n. 146 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della 
Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatica” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e in particolare la parte seconda 
“Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), per la Valutazione di Impatto Ambientale 
(V.I.A.) e per l'Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)” e la parte quarta “Norme in materia di 
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati -  Titolo V - Bonifica dei siti contaminati”; 
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VISTO  il decreto M.A.T.T.M. 30/03/2015 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto 
ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’articolo 15 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”;  

VISTO  il decreto M.A.T.T.M. 24/12/2015 “Indirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri prescrittivi 
nei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza statale”; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 13/06/2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina 
semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164”; 

VISTO  il decreto assessoriale 30/03/2007 “Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di svolgimento 
della valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e 
successive modifiche ed integrazioni” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge regionale 08/05/2007, n. 13 e in particolare l’art. 1 “Disposizioni in favore dell'esercizio di 
attività economiche in siti S.I.C. e Z.P.S.”; 

VISTO  il decreto assessoriale 22/10/2007 “Disposizioni in materia di valutazione di incidenza attuative 
dell'articolo 1 della legge regionale 8 maggio 2007, n. 13”; 

VISTA  la legge regionale 14/05/2009, n. 6 e in particolare l’art. 60 “Competenze dei comuni in materia di 
valutazione di incidenza. Interpretazione autentica dell'art. 1 della legge regionale 8 maggio 2007, n. 13”; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 36/Gab del 14/02/2022 “Adeguamento del quadro normativo regionale a quanto 
disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (V.INC.A,), approvate in conferenza 
Stato-Regioni in data 28 novembre 2019 e pubblicate sulla G.U.R.I. del 28 dicembre 2019, n. 303”; 

VISTA  la deliberazione della G.R. n. 48 del 26/02/2015 “Competenze in materia di rilascio dei provvedimenti di 
valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d'impatto ambientale (V.I.A.) e di valutazione 
di incidenza ambientale (V.INC.A.)” come modificata con deliberazione della G.R. n. 307 del 
20/07/2020, con cui: 

• l’Assessorato Regionale è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale preposta all’adozione 
dei provvedimenti conclusivi dei procedimenti di V.A.S., V.I.A., P.A.U.R. e A.I.A. (in questo caso 
fatta eccezione per le istruttorie di cui all'art. 1 comma 6 della l.r. n. 3/2013) di cui alla parte seconda 
del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., nonché di V.INC.A. di cui al D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii., 
rimanendo in capo al D.R.A. i propedeutici adempimenti istruttori di natura gestionale; 

• il D.R.A. è stato individuato quale Autorità Compente al rilascio dei provvedimenti conclusivi dei 
procedimenti di valutazione preliminare, verifica di assoggettabilità a V.A.S. e verifica di 
assoggettabilità a V.I.A. di cui alla parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., nonché di 
screening V.INC.A. di cui al D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in particolare l’art. 91 “Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale, modificato in ultimo dall’art. 22 comma 1 della legge regionale 
10/08/2022, n.16; 

VISTA  la deliberazione della G.R. n. 189 del 21/07/2015 “Commissione Regionale per le Autorizzazioni 
Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la costituzione - 
approvazione”, con la quale sono stati approvati i criteri per la costituzione della Commissione tecnica 
specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale di cui all’art. 91 della l.r. n. 9/2015; 

VISTO   il decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con il quale, ai sensi dell’art. 91 della l.r. n. 9/2015 
come integrato dall’art. 44 della l.r. n. 3/2016, nonché in conformità ai criteri fissati dalla deliberazione 
della G.R. n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la “Commissione tecnica specialistica per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale” (nel seguito “C.T.S.”); 

VISTI   i provvedimenti di nomina e di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto assessoriale 
n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 6/Gab del 13/01/2023; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 295/Gab del 28/06/2019, con il quale è stata approvata la “Direttiva per la 
corretta applicazione delle procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 

VISTO  il D.D.G. n. 195 del 26/03/2020, con il quale è stato approvato il protocollo d’intesa stipulato il 
06/02/2020 tra il D.R.A. e l’A.R.P.A. Sicilia ai fini dell’espletamento della verifica di ottemperanza, ai 
sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., delle condizioni ambientali contenute nei 
provvedimenti di valutazione ambientale di competenza regionale; 

CONSIDERATO    che l’art. 2 del sopra citato decreto prevede una validità del protocollo pari a 3 (tre) anni; 

VISTA la legge regionale 15/04/2021, n. 9 e in particolare l’art. 73 “Commissione  tecnica  specialistica  per  il  
supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di 
competenza regionale”, con cui è stato disposto sia di aumentare da 30 a 60 del numero di commissari 
della C.T.S., sia di articolare la medesima C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per materia; 
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VISTA  la deliberazione della G.R. n. 266 del 17/06/2021 “Attuazione legge regionale 15 aprile 2021, n. 9, 
articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il 
rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale”, con cui sono state disciplinate sia 
l’articolazione della C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per materia (Ambiente - Energia - 
Pianificazione Territoriale), sia l’organizzazione e la gestione interna delle attività e le modalità di 
distribuzione dei carichi di lavoro della medesima C.T.S.; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 265/Gab del 15/12/2021 come modificato dal decreto assessoriale n. 38/Gab del 
17/02/2022, con il quale a far data dal 01/01/2022 si è provveduto all’attualizzazione dell’organizzazione 
della C.T.S. in precedenza regolamentata dal decreto assessoriale n. 57/Gab del 28/02/2020, quest’ultimo 
vigente fino al 31/01/2022; 

VISTA  la deliberazione della G.R. n. 579 del 13 dicembre 2022 recante: “Commissione Tecnica Specialistica di 
cui all’art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e ss.mm.ii. e art. 73 della legge regionale 15 
aprile 2021, n. 9 – Avviso pubblico volto all’aggiornamento dell’elenco dei soggetti in possesso dei 
requisiti per la nomina dei componenti. Atto di indirizzo volto alla riforma del predetto Organismo”; 

VISTA  la deliberazione della G.R. n. 70 del 10 febbraio 2023, recante “Commissione Tecnica Specialistica di cui 
all’art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e ss.mm.ii. e art. 73 della legge regionale 15 aprile 
2021, n. 9, con la quale sono state apprezzate le proposte modificative della CTS in ordine 
all’articolazione delle Sottocommissioni, ai requisiti di ammissione richiesti per l’individuazione dei 
componenti, al regolamento di funzionamento ed ai compensi, nei termini ed alle condizioni descritte 
nella nota assessoriale prot. n.1471/Gab del 9/02/2023, tenuto conto che nell’ambito delle competenze 
attribuite alla Sottocommissione Pianificazione Territoriale, devono specificarsi quelle relative alle Zone 
Economiche Speciali (ZES); 

VISTO  il decreto assessoriale n. 53/Gab del 21/02/2023 che ha introdotto i nuovi requisiti di ammissione per 
l’individuazione dei componenti della CTS; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 194/Gab del 31/05/2023 che ha revocato, a far data dal 01/07/2023, il D.A. 
265/Gab del 15/12/2021 ed ha attualizzato l’organizzazione ed il funzionamento della CTS, individuando  
gli obblighi, i compiti e le funzioni assegnati al predetto Organismo in conformità alle modifiche 
normative ed all’atto di indirizzo della Giunta Regionale;  

VISTO  il decreto assessoriale n. 238/Gab del 30/06/2023 che ha prorogato la vigenza del D.A. 265/Gab del 
15/12/2021 fino a tutto il 31/07/2023, sospendendo pertanto fino a tale data l’efficacia del D.A. n. 
194/Gab del 31/05/2023; 

VISTA  la legge regionale 08/04/2010, n. 9 “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”; 

VISTO  il D.P.R.S. n. 10 del 21/04/2017 “Regolamento di attuazione dell’art. 9 della legge regionale 8 aprile 
2010, n. 9. Approvazione dell’aggiornamento del Piano regionale per la gestione dei rifiuti speciali in 
Sicilia”; 

VISTO  il D.P.R.S. n. 8 del 12/03/2021 “Regolamento di attuazione dell’art. 9 della legge regionale 8 aprile 2010, 
n. 9. Approvazione del Piano regionale per la gestione dei rifiuti urbani in Sicilia”; 

VISTO   il decreto assessoriale n. 160/Gab del 04/05/2015 recante giudizio di compatibilità ambientale positivo 
con condizioni ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. per il progetto di “Realizzazione di 
un impianto di trattamento meccanico-biologico, dell’ampliamento della vasca V.3 e della nuova 
vasca V.2 per il deposito definitivo dei rifiuti non pericolosi, in prevalenza urbani, da ubicare in 
contrada Saraceno/Salinelle del comune di Sciacca (AG)”, proponente So.Ge.I.R. S.p.A. in 
liquidazione; 

CONSIDERATO    che l’art. 6 del sopra citato provvedimento di V.I.A. recita “Ai sensi dell’art. 26 comma 6 del D. Lgs. n. 
152/06 e ss.mm.ii. il progetto in argomento dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla pubblicazione 
del presente decreto” e pertanto il termine ultimo previsto per la realizzazione del progetto sarebbe stato 
il 03/04/2020; 

VISTO   il decreto assessoriale n. 276/Gab del 21/10/2020 recante parere positivo, ex art. 25 comma 5 del D. Lgs. 
n. 152/06 e ss.mm.ii., in merito all’istanza di proroga di 3 (tre) anni dell’efficacia del provvedimento di 
V.I.A. reso con il D.A. n. 160/Gab del 04/05/2015, per il progetto di “Realizzazione di un impianto di 
trattamento meccanico-biologico, dell’ampliamento della vasca V.3 e della nuova vasca V.2 per il 
deposito definitivo dei rifiuti non pericolosi, in prevalenza urbani, da ubicare in contrada 
Saraceno/Salinelle del comune di Sciacca (AG)”, proponente S.R.R. ATO 11 Agrigento Provincia 
Ovest subentrata a So.Ge.I.R. S.p.A. in liquidazione, che differisce il termine ultimo per la realizzazione 
del progetto al 03/04/2023; 
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VISTA  la nota prot. 579 del 27/03/2023 (prot. D.R.A. n. 25190 del 11/04/2023), perfezionata con nota prot. n. 
1119 del 27/06/2023 (prot. D.R.A. n. 49659 del 29/06/2023), con cui la S.R.R. ATO 11 Agrigento 
Provincia Ovest ha presentato al Servizio 1 D.R.A., tramite la Sezione Enti del Portale Regionale 
Valutazioni Ambientali (rif.  https://si-vvi.regione.sicilia.it/enti - Cod. Istanza 2104), istanza ex art. 25 
comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. di ulteriore proroga dell’efficacia temporale per 2 (due) anni, 
dunque fino a tutto il 03 aprile 2025, del provvedimento di V.I.A. rilasciato con il citato D.A. n. 160/Gab 
del 04/05/2015 come prorogato dal D.A. n. 276/Gab del 21/10/2020, allegando allo scopo la seguente 
documentazione: 

Documentazione trasmessa 
RS00OBB0001A0 Istanza di attivazione della procedura 

RS00OBB0002A0 Cronoprogramma 

RS00OBB0003A0 Relazione sul contesto ambientale di riferimento 

VISTA la nota prot. D.R.A. n. 53628 del 13/07/2023 del Servizio 1 D.R.A., recante: 
• comunicazione di procedibilità dell’istanza e di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 9 e 10 

della l.r. n. 7/2019 e ss.mm.ii.; 
• comunicazione di avvenuta pubblicazione della documentazione afferente al procedimento nella 

Sezione Pubblica del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://si-
vvi.regione.sicilia.it/viavas - Cod. Procedura 2616), ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs. n. 33/2013 e 
ss.mm.ii.; 

• comunicazione di avvenuta pubblicazione della documentazione afferente al procedimento nella 
Sezione Gestione del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif.  https://si-
vvi.regione.sicilia.it/gestione - Cod. Procedura 2616), con valenza di formale trasmissione al Nucleo 
di coordinamento della C.T.S. ai sensi dell’art. 2 comma 2 lettera a.13) del decreto A.R.T.A. n. 
265/Gab del 15/12/2021 e ss.mm.ii., ai fini del rilascio del parere di competenza; 

ACQUISITO  il parere C.T.S. n. 584/2023 del 17/11/2023, approvato nella riunione plenaria del 17/11/2023, composto 
da n. 6 pagine al netto dell’attestazione dei presenti alla suddetta riunione e trasmesso al Servizio 1 
D.R.A. con nota prot. n. 86188 del 27/11/2023, recante l’accoglimento della richiesta del proponente; 

RITENUTO per quanto sopra di poter concludere con esito positivo il procedimento relativo all’istanza, con 
l’adozione di un provvedimento di proroga di 2 (due) anni dell’efficacia del D.A. n. 160/Gab del 
04/05/2015 come prorogato dal D.A. n. 276/Gab del 21/10/2020; 

FATTI SALVI vincoli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di eventuali diritti di 
terzi; 

A TERMINE delle vigenti disposizioni; 

 
DECRETA  

Articolo 1 

Ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., si attesta l’accoglimento dell’istanza di proroga temporale 
per anni 2 (due) del provvedimento di V.I.A. rilasciato con decreto assessoriale n. 160/Gab del 04/05/2015, come prorogato dal 
D.A. n. 276/Gab del 21/10/2020, per il progetto di “Realizzazione di un impianto di trattamento meccanico-biologico, 
dell’ampliamento della vasca V.3 e della nuova vasca V.2 per il deposito definitivo dei rifiuti non pericolosi, in 
prevalenza urbani, da ubicare in contrada Saraceno/Salinelle del comune di Sciacca (AG) ”, proponente S.R.R. ATO 11 
Agrigento Provincia Ovest Cod. Progetto AG041_RIF2616, Cod. Procedura 2616, pertanto il termine ultimo per la 
realizzazione del medesimo progetto è differito al 03 aprile 2025. 

Articolo 2 

Costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento il parere C.T.S. n. 584/2023 del 17/11/2023, approvato 
nella seduta plenar 

ia del 17/11/2023 e composto da n. 6 pagine al netto dell’attestazione dei presenti alla suddetta seduta, nel quale sono esposte 
le motivazioni della decisione di cui all’art. 1. 

Articolo 3 
Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente per le finalità di cui all’art. 25 comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 e 
ss.mm.ii., sulla base delle informazioni contenute nella documentazione progettuale depositata dal proponente consultabile 
nella Sezione Pubblica del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif.  https://si-vvi.regione.sicilia.it/viavas - Cod. 
Procedura 2616). 

Articolo 4 
Ai sensi dell’art. 68 comma 4 della l.r. n. 21/2014 e ss.mm.ii. il presente provvedimento sarà pubblicato integralmente nel sito 
istituzionale di questo Assessorato, nonché per estratto nella G.U.R.S.. 
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Ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., il presente provvedimento sarà inoltre pubblicato integralmente, 
unitamente alla documentazione afferente al procedimento, nella Sezione Pubblica del Portale Regionale Valutazioni 
Ambientali (rif.  https://si-vvi.regione.sicilia.it/viavas - Cod. Procedura 2616). 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale entro il 
termine di giorni 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione o di notifica se anteriore, ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi) dalla medesima data di pubblicazione. 
 

 FIRMATO 
L’Assessore 
Elena Pagana 
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D.A. n.  411/Gab del 13/12/2023  
 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 
DIPARTIMENTO DELL’AMBIENTE 

 
L’ASSESSORE 

 
VISTO  il testo coordinato dello Statuto speciale della Regione Siciliana; 

VISTA  la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della 
Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge regionale 10/04/1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione 
della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il D.P.R.S. n. 70 del 28/02/1979 “Approvazione del testo unico delle leggi sull'ordinamento del Governo 
e dell'Amministrazione della Regione Siciliana”; 

VISTA  la legge regionale 03/12/2003, n. 20 e in particolare l’art. 11 “Misure urgenti per la funzionalità 
dell'Amministrazione della Regione Siciliana”; 

VISTA  la legge regionale 16/12/2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 
Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 68 “Norme in materia di trasparenza 
e di pubblicità dell'attività amministrativa”; 

VISTA  la legge regionale 22/02/2019, n. 1 e in particolare l’art. 36 “Spettanze dovute ai professionisti per il 
rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi”; 

VISTA  la legge regionale 21/05/2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 
dell’azione amministrativa” come modificata dall’art. 1 della legge regionale 07/07/2020, n. 13; 

VISTO  il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 9 del 05/04/2022 recante l’emanazione del 
Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è stato 
approvato tra gli altri il nuovo funzionigramma del Dipartimento Regionale dell’Ambiente (nel seguito 
D.R.A.); 

VISTO  il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022, con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.; 

VISTO  il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 777/Area 1/S.G. del 15/11/2022, di costituzione del 
Governo della Regione Siciliana, con il quale la Dott.ssa Elena Pagana è stata designata Assessore 
preposto all'Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente; 

VISTO  il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 450 del 13/02/2023 con il quale, in esecuzione della 
delibazione di G.R n. 94 del 10/02/2023, è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del D.R.A. alla 
Dott.ssa Patrizia Valenti; 

VISTO  il D.D.G. n. 563 del 15/06/2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Responsabile del 
Servizio 1 D.R.A. al Dott. Antonio Patella; 

VISTA  la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA  la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009, concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTA  la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata dalla 
Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

VISTA  la legge 22/04/1994, n. 146 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della 
Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatica” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e in particolare la parte seconda 
“Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), per la Valutazione di Impatto Ambientale 
(V.I.A.) e per l'Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)” e la parte quarta “Norme in materia di 
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati -  Titolo V - Bonifica dei siti contaminati”; 

Amato Dario
Font monospazio
ALL. 3 Ter
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VISTO  il decreto M.A.T.T.M. 30/03/2015 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto 
ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’articolo 15 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”;  

VISTO  il decreto M.A.T.T.M. 24/12/2015 “Indirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri prescrittivi 
nei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza statale”; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 13/06/2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina 
semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164”; 

VISTO  il decreto assessoriale 30/03/2007 “Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di svolgimento 
della valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e 
successive modifiche ed integrazioni” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge regionale 08/05/2007, n. 13 e in particolare l’art. 1 “Disposizioni in favore dell'esercizio di 
attività economiche in siti S.I.C. e Z.P.S.”; 

VISTO  il decreto assessoriale 22/10/2007 “Disposizioni in materia di valutazione di incidenza attuative 
dell'articolo 1 della legge regionale 8 maggio 2007, n. 13”; 

VISTA  la legge regionale 14/05/2009, n. 6 e in particolare l’art. 60 “Competenze dei comuni in materia di 
valutazione di incidenza. Interpretazione autentica dell'art. 1 della legge regionale 8 maggio 2007, n. 13”; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 36/Gab del 14/02/2022 “Adeguamento del quadro normativo regionale a quanto 
disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (V.INC.A,), approvate in conferenza 
Stato-Regioni in data 28 novembre 2019 e pubblicate sulla G.U.R.I. del 28 dicembre 2019, n. 303”; 

VISTA  la deliberazione della G.R. n. 48 del 26/02/2015 “Competenze in materia di rilascio dei provvedimenti di 
valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d'impatto ambientale (V.I.A.) e di valutazione 
di incidenza ambientale (V.INC.A.)” come modificata con deliberazione della G.R. n. 307 del 
20/07/2020, con cui: 

• l’Assessorato Regionale è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale preposta all’adozione 
dei provvedimenti conclusivi dei procedimenti di V.A.S., V.I.A., P.A.U.R. e A.I.A. (in questo caso 
fatta eccezione per le istruttorie di cui all'art. 1 comma 6 della l.r. n. 3/2013) di cui alla parte seconda 
del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., nonché di V.INC.A. di cui al D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii., 
rimanendo in capo al D.R.A. i propedeutici adempimenti istruttori di natura gestionale; 

• il D.R.A. è stato individuato quale Autorità Compente al rilascio dei provvedimenti conclusivi dei 
procedimenti di valutazione preliminare, verifica di assoggettabilità a V.A.S. e verifica di 
assoggettabilità a V.I.A. di cui alla parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., nonché di 
screening V.INC.A. di cui al D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in particolare l’art. 91 “Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale, modificato in ultimo dall’art. 22 comma 1 della legge regionale 
10/08/2022, n.16; 

VISTA  la deliberazione della G.R. n. 189 del 21/07/2015 “Commissione Regionale per le Autorizzazioni 
Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la costituzione - 
approvazione”, con la quale sono stati approvati i criteri per la costituzione della Commissione tecnica 
specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale di cui all’art. 91 della l.r. n. 9/2015; 

VISTO   il decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con il quale, ai sensi dell’art. 91 della l.r. n. 9/2015 
come integrato dall’art. 44 della l.r. n. 3/2016, nonché in conformità ai criteri fissati dalla deliberazione 
della G.R. n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la “Commissione tecnica specialistica per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale” (nel seguito “C.T.S.”); 

VISTI   i provvedimenti di nomina e di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto assessoriale 
n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 6/Gab del 13/01/2023; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 295/Gab del 28/06/2019, con il quale è stata approvata la “Direttiva per la 
corretta applicazione delle procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 

VISTO  il D.D.G. n. 195 del 26/03/2020, con il quale è stato approvato il protocollo d’intesa stipulato il 
06/02/2020 tra il D.R.A. e l’A.R.P.A. Sicilia ai fini dell’espletamento della verifica di ottemperanza, ai 
sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., delle condizioni ambientali contenute nei 
provvedimenti di valutazione ambientale di competenza regionale; 

CONSIDERATO    che l’art. 2 del sopra citato decreto prevede una validità del protocollo pari a 3 (tre) anni; 

VISTA la legge regionale 15/04/2021, n. 9 e in particolare l’art. 73 “Commissione  tecnica  specialistica  per  il  
supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di 
competenza regionale”, con cui è stato disposto sia di aumentare da 30 a 60 del numero di commissari 
della C.T.S., sia di articolare la medesima C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per materia; 



Pag. 3 di 5 

VISTA  la deliberazione della G.R. n. 266 del 17/06/2021 “Attuazione legge regionale 15 aprile 2021, n. 9, 
articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il 
rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale”, con cui sono state disciplinate sia 
l’articolazione della C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per materia (Ambiente - Energia - 
Pianificazione Territoriale), sia l’organizzazione e la gestione interna delle attività e le modalità di 
distribuzione dei carichi di lavoro della medesima C.T.S.; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 265/Gab del 15/12/2021 come modificato dal decreto assessoriale n. 38/Gab del 
17/02/2022, con il quale a far data dal 01/01/2022 si è provveduto all’attualizzazione dell’organizzazione 
della C.T.S. in precedenza regolamentata dal decreto assessoriale n. 57/Gab del 28/02/2020, quest’ultimo 
vigente fino al 31/01/2022; 

VISTA  la deliberazione della G.R. n. 579 del 13 dicembre 2022 recante: “Commissione Tecnica Specialistica di 
cui all’art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e ss.mm.ii. e art. 73 della legge regionale 15 
aprile 2021, n. 9 – Avviso pubblico volto all’aggiornamento dell’elenco dei soggetti in possesso dei 
requisiti per la nomina dei componenti. Atto di indirizzo volto alla riforma del predetto Organismo”; 

VISTA  la deliberazione della G.R. n. 70 del 10 febbraio 2023, recante “Commissione Tecnica Specialistica di cui 
all’art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e ss.mm.ii. e art. 73 della legge regionale 15 aprile 
2021, n. 9, con la quale sono state apprezzate le proposte modificative della CTS in ordine 
all’articolazione delle Sottocommissioni, ai requisiti di ammissione richiesti per l’individuazione dei 
componenti, al regolamento di funzionamento ed ai compensi, nei termini ed alle condizioni descritte 
nella nota assessoriale prot. n.1471/Gab del 9/02/2023, tenuto conto che nell’ambito delle competenze 
attribuite alla Sottocommissione Pianificazione Territoriale, devono specificarsi quelle relative alle Zone 
Economiche Speciali (ZES); 

VISTO  il decreto assessoriale n. 53/Gab del 21/02/2023 che ha introdotto i nuovi requisiti di ammissione per 
l’individuazione dei componenti della CTS; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 194/Gab del 31/05/2023 che ha revocato, a far data dal 01/07/2023, il D.A. 
265/Gab del 15/12/2021 ed ha attualizzato l’organizzazione ed il funzionamento della CTS, individuando  
gli obblighi, i compiti e le funzioni assegnati al predetto Organismo in conformità alle modifiche 
normative ed all’atto di indirizzo della Giunta Regionale;  

VISTO  il decreto assessoriale n. 238/Gab del 30/06/2023 che ha prorogato la vigenza del D.A. 265/Gab del 
15/12/2021 fino a tutto il 31/07/2023, sospendendo pertanto fino a tale data l’efficacia del D.A. n. 
194/Gab del 31/05/2023; 

VISTA  la legge regionale 08/04/2010, n. 9 “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”; 

VISTO  il D.P.R.S. n. 10 del 21/04/2017 “Regolamento di attuazione dell’art. 9 della legge regionale 8 aprile 
2010, n. 9. Approvazione dell’aggiornamento del Piano regionale per la gestione dei rifiuti speciali in 
Sicilia”; 

VISTO  il D.P.R.S. n. 8 del 12/03/2021 “Regolamento di attuazione dell’art. 9 della legge regionale 8 aprile 2010, 
n. 9. Approvazione del Piano regionale per la gestione dei rifiuti urbani in Sicilia”; 

VISTO   il decreto assessoriale n. 160/Gab del 04/05/2015 recante giudizio di compatibilità ambientale positivo 
con condizioni ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. per il progetto di “Realizzazione di 
un impianto di trattamento meccanico-biologico, dell’ampliamento della vasca V.3 e della nuova 
vasca V.2 per il deposito definitivo dei rifiuti non pericolosi, in prevalenza urbani, da ubicare in 
contrada Saraceno/Salinelle del comune di Sciacca (AG)”, proponente So.Ge.I.R. S.p.A. in 
liquidazione; 

CONSIDERATO    che l’art. 6 del sopra citato provvedimento di V.I.A. recita “Ai sensi dell’art. 26 comma 6 del D. Lgs. n. 
152/06 e ss.mm.ii. il progetto in argomento dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla pubblicazione 
del presente decreto” e pertanto il termine ultimo previsto per la realizzazione del progetto sarebbe stato 
il 03/04/2020; 

VISTO   il decreto assessoriale n. 276/Gab del 21/10/2020 recante parere positivo, ex art. 25 comma 5 del D. Lgs. 
n. 152/06 e ss.mm.ii., in merito all’istanza di proroga di 3 (tre) anni dell’efficacia del provvedimento di 
V.I.A. reso con il D.A. n. 160/Gab del 04/05/2015, per il progetto di “Realizzazione di un impianto di 
trattamento meccanico-biologico, dell’ampliamento della vasca V.3 e della nuova vasca V.2 per il 
deposito definitivo dei rifiuti non pericolosi, in prevalenza urbani, da ubicare in contrada 
Saraceno/Salinelle del comune di Sciacca (AG)”, proponente S.R.R. ATO 11 Agrigento Provincia 
Ovest subentrata a So.Ge.I.R. S.p.A. in liquidazione, che differisce il termine ultimo per la realizzazione 
del progetto al 03/04/2023; 
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VISTA  la nota prot. 579 del 27/03/2023 (prot. D.R.A. n. 25190 del 11/04/2023), perfezionata con nota prot. n. 
1119 del 27/06/2023 (prot. D.R.A. n. 49659 del 29/06/2023), con cui la S.R.R. ATO 11 Agrigento 
Provincia Ovest ha presentato al Servizio 1 D.R.A., tramite la Sezione Enti del Portale Regionale 
Valutazioni Ambientali (rif.  https://si-vvi.regione.sicilia.it/enti - Cod. Istanza 2104), istanza ex art. 25 
comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. di ulteriore proroga dell’efficacia temporale per 2 (due) anni, 
dunque fino a tutto il 03 aprile 2025, del provvedimento di V.I.A. rilasciato con il citato D.A. n. 160/Gab 
del 04/05/2015 come prorogato dal D.A. n. 276/Gab del 21/10/2020, allegando allo scopo la seguente 
documentazione: 

Documentazione trasmessa 
RS00OBB0001A0 Istanza di attivazione della procedura 

RS00OBB0002A0 Cronoprogramma 

RS00OBB0003A0 Relazione sul contesto ambientale di riferimento 

VISTA la nota prot. D.R.A. n. 53628 del 13/07/2023 del Servizio 1 D.R.A., recante: 
• comunicazione di procedibilità dell’istanza e di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 9 e 10 

della l.r. n. 7/2019 e ss.mm.ii.; 
• comunicazione di avvenuta pubblicazione della documentazione afferente al procedimento nella 

Sezione Pubblica del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://si-
vvi.regione.sicilia.it/viavas - Cod. Procedura 2616), ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs. n. 33/2013 e 
ss.mm.ii.; 

• comunicazione di avvenuta pubblicazione della documentazione afferente al procedimento nella 
Sezione Gestione del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif.  https://si-
vvi.regione.sicilia.it/gestione - Cod. Procedura 2616), con valenza di formale trasmissione al Nucleo 
di coordinamento della C.T.S. ai sensi dell’art. 2 comma 2 lettera a.13) del decreto A.R.T.A. n. 
265/Gab del 15/12/2021 e ss.mm.ii., ai fini del rilascio del parere di competenza; 

ACQUISITO  il parere C.T.S. n. 584/2023 del 17/11/2023, approvato nella riunione plenaria del 17/11/2023, composto 
da n. 6 pagine al netto dell’attestazione dei presenti alla suddetta riunione e trasmesso al Servizio 1 
D.R.A. con nota prot. n. 86188 del 27/11/2023, recante l’accoglimento della richiesta del proponente; 

RITENUTO per quanto sopra di poter concludere con esito positivo il procedimento relativo all’istanza, con 
l’adozione di un provvedimento di proroga di 2 (due) anni dell’efficacia del D.A. n. 160/Gab del 
04/05/2015 come prorogato dal D.A. n. 276/Gab del 21/10/2020; 

FATTI SALVI vincoli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di eventuali diritti di 
terzi; 

A TERMINE delle vigenti disposizioni; 

 
DECRETA  

Articolo 1 

Ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., si attesta l’accoglimento dell’istanza di proroga temporale 
per anni 2 (due) del provvedimento di V.I.A. rilasciato con decreto assessoriale n. 160/Gab del 04/05/2015, come prorogato dal 
D.A. n. 276/Gab del 21/10/2020, per il progetto di “Realizzazione di un impianto di trattamento meccanico-biologico, 
dell’ampliamento della vasca V.3 e della nuova vasca V.2 per il deposito definitivo dei rifiuti non pericolosi, in 
prevalenza urbani, da ubicare in contrada Saraceno/Salinelle del comune di Sciacca (AG) ”, proponente S.R.R. ATO 11 
Agrigento Provincia Ovest Cod. Progetto AG041_RIF2616, Cod. Procedura 2616, pertanto il termine ultimo per la 
realizzazione del medesimo progetto è differito al 03 aprile 2025. 

Articolo 2 

Costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento il parere C.T.S. n. 584/2023 del 17/11/2023, approvato 
nella seduta plenar 

ia del 17/11/2023 e composto da n. 6 pagine al netto dell’attestazione dei presenti alla suddetta seduta, nel quale sono esposte 
le motivazioni della decisione di cui all’art. 1. 

Articolo 3 
Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente per le finalità di cui all’art. 25 comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 e 
ss.mm.ii., sulla base delle informazioni contenute nella documentazione progettuale depositata dal proponente consultabile 
nella Sezione Pubblica del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif.  https://si-vvi.regione.sicilia.it/viavas - Cod. 
Procedura 2616). 

Articolo 4 
Ai sensi dell’art. 68 comma 4 della l.r. n. 21/2014 e ss.mm.ii. il presente provvedimento sarà pubblicato integralmente nel sito 
istituzionale di questo Assessorato, nonché per estratto nella G.U.R.S.. 



Pag. 5 di 5 

Ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., il presente provvedimento sarà inoltre pubblicato integralmente, 
unitamente alla documentazione afferente al procedimento, nella Sezione Pubblica del Portale Regionale Valutazioni 
Ambientali (rif.  https://si-vvi.regione.sicilia.it/viavas - Cod. Procedura 2616). 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale entro il 
termine di giorni 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione o di notifica se anteriore, ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi) dalla medesima data di pubblicazione. 
 

 FIRMATO 
L’Assessore 
Elena Pagana 
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REPUBBLICA ITALIANA 
Regione Siciliana 
Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 
Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti 
Codice Fiscale 80012000826 
Partita I.V.A. 02711070827 
__________________________________ 
Servizio S.04 – Governo del sistema rifiuti e impiantistica 
Viale Campania, 36 - 90144 Palermo 
Tel. 0916391111 interno 80331 
PEC: dipartimento.acqua.rifiuti@certmail.regione.sicilia.it 

 

 
Dirigente Servizio S.04: arch. Rosalba Consiglio 
Ufficio: Torre A, Piano 7, Stanza 8 – Tel. 0916391111 interno 80331 
U.R.P.: Tel. 0916391111 interno 80519 - urp.dar@regione.sicilia.it 

Palermo, prot. ___________ del_____________ Rif. prot. _____ del _________ 

 

All’Assessorato delle infrastrutture e della mobilità 

Dipartimento regionale tecnico 

Area 5 – Redazione prezzario unico regionale e  

Funzionamento Commissione regionale lavori pubblici 

dipartimento.tecnico@certmail.regione.sicilia.it 

area5.dipregionaletecnico@regione.sicilia.it 

 

Alla SRR ATO 11 Agrigento Provincia ovest 
srr.ato.11@pec.it 

 

 

Oggetto: Progetto di realizzazione del TMB e della discarica di servizio V.5 per rifiuti non pericolosi nel 

Comune di Sciacca (AG), contrada Saraceno/Salinella. Convocazione Commissione regionale 

lavori pubblici dell’8/2/23. 

 
In riscontro alla richiesta effettuata dalla Commissione regionale lavori pubblici riunita in data 

8/2/23 per esaminare il progetto in oggetto, si rappresenta che la copertura finanziaria dell’intervento era a 

valere sulle risorse ex “FSC 2014-2020 Patto per il Sud” di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 396 

del 5/11/19, successivamente ricadenti nel “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) Regione Sicilia 2014/2020”. 

Somme accertate da questo Dipartimento con il decreto n. 1608 del 22/12/20. 

L’art. 11-novies della legge n. 87 del 21/6/21 di conversione con modificazione del decreto legge n. 

52 del 22/4/21, aveva prorogato al 31/12/22 il termine per la sottoscrizione delle obbligazioni 

giuridicamente vincolanti (OGV) di cui all’art. 44 comma 7 lettera b) del decreto legge n. 34 del 30/4/19. 
Per diversi interventi gestiti da questo Dipartimento con finanziamenti a titolarità regionale e a regia 

a favore delle Società di Regolamentazione dei Rifiuti (SRR), le rispettive stazioni appaltanti si sono 

trovate nelle condizioni di non poter sottoscrivere l’OGV entro il termine del 31 dicembre 2022, 

conseguentemente è venuta a mancare la relativa copertura finanziaria. 

Al fine di non vanificare quanto già ottenuto con l’assolvimento dell’iter procedurale e le somme già 

spese per la progettazione, indagini geologiche e quant’altro necessario e propedeutico alla realizzazione 

dell’opera pubblica, è stata avviata un’attività di riprogrammazione delle risorse disponibili in modo tale 

che possa essere data una nuova copertura finanziaria all’impiantistica in fase di autorizzazione e poter 

proseguire con le attività inerenti la realizzazione delle opere. 

Infatti, con diverse note, tra cui in ultimo la prot. 925 dell’11/1/23, prot. 1118 del 13/1/23 e prot. 

4670 del 7/2/23, questo Dipartimento e/o questo Servizio S.04 ha chiesto la riprogrammazione delle somme 

in seno alle varie fonti finanziarie, tra cui il PO FESR e il POC, ovvero, una nuova copertura finanziaria per 

quegli interventi che non avevano l’OGV al 31/12/22, tra cui il progetto in oggetto. 

Non si allegano le citate note in quanto riferite a diversi impianti che non sono oggetto della 

convocazione della Commissione regionale dei lavori pubblici dell’8/2/23. 

 

Il Funzionario direttivo 

    ing. Vito Cangemi 

Il Dirigente del Servizio S.04 

    arch. Rosalba Consiglio 
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Ministero dell’Interno 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
Comando Provinciale Vigili del Fuoco 

AGRIGENTO 
"Audere in flammis" 

____________________ 
 

Ufficio Prevenzione Incendi – Via Caduti di Merzabotto – Villaseta – Agrigento tel. 0922 511912/46  
Giorni di ricevimento al pubblico: lunedì, mercoledì e venerdì ore 9.00-12.00 – giovedì ore 15.00-17.00 

PEC: com.prev.agrigento@cert.vigilfuoco.it 

 
 
 

Alla Regione Siciliana 
Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità 

Dipartimento Regionale Tecnico – Area 5 
dipartimento.tecnico@certmail.regione.sicilia.it 

gcassata@regione.sicilia.it 
 
 
OGGETTO:  Convocazione Commissione Regionale dei Lavori Pubblici per il giorno 8.2.2023 

alle ore 10.00 per la valutazione della Discarica di Sciacca (Ag) – C.d.a. 
Saraceno/Salinella – Progetto Esecutivo per la realizzazione dell’impianto di 
trattamento meccanico biologico e della discarica per rifiuti non pericolosi V5.1 
Codice Unico di Progetto (CUP) I89G16000560002 - Parere di Competenza  

 
 
Con riferimento alla vs. nota prot. 12643 del 27.1.2023 (ns. prot. 1624 del 27.1.2023) inerente 

l’oggetto, per quanto di competenza si relaziona quanto segue: 

• la Discarica in argomento, così come descritta nella documentazione agli atti della 
Commissione Regionale dei lavori pubblici (CUP: I89G16000560002), costituisce 
attività soggetta ai controlli di prevenzione incendi in quanto ricadente all’interno dei 
punti 36.2.C e 70.1.B dell’allegato I del DPR 151/11; 

• per le attività soggette a controllo da parte dei vigili del fuoco di categoria B e C è 
prevista obbligatoriamente la valutazione del progetto da parte di questo Comando ai 
sensi dell’art.3 del DPR 151/11; 

• agli atti di questo Comando è presente esclusivamente una richiesta di valutazione 
progetto presentata dalla SRR ATO 11 Agrigento Provincia Ovest, registrata in 
ingresso con ns. prot. 2272 del 6.2.2023; 

• il Comando, così come previsto dall’art.3 del D.P.R. 151/11, si pronuncia sulla 
conformità dei progetti alla normativa ed ai criteri tecnici di prevenzione incendi entro 
sessanta giorni dalla data di presentazione della documentazione completa; 

• il progetto presentato con ns. prot. 2272 del 6.2.2023 presenta delle modifiche 
sostanziali ai fini antincendio, ricadenti tra quelle elencate nell’allegato IV del D.M. 
7.8.2012, rispetto a quanto già presente agli atti della Commissione.  

Per quanto sopra si chiede di integrare la documentazione agli atti della Commissione 
Regionale dei lavori pubblici con la seguente: 

1. elaborati progettuali riportanti le modifiche presentate a questo Comando con 
valutazione progetto ns. prot. 2272 del 6.2.2023, in modo da allineare la 
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Ministero dell’Interno 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
Comando Provinciale Vigili del Fuoco 

AGRIGENTO 
"Audere in flammis" 

____________________ 
 

Ufficio Prevenzione Incendi – Via Caduti di Merzabotto – Villaseta – Agrigento tel. 0922 511912/46  
Giorni di ricevimento al pubblico: lunedì, mercoledì e venerdì ore 9.00-12.00 – giovedì ore 15.00-17.00 

PEC: com.prev.agrigento@cert.vigilfuoco.it 

documentazione agli atti della Commissione con quella depositata presso questo 
Comando; 

2. dimensionamento della nuova rete idrica antincendio prevista a protezione dell’intera 
attività; dimensionamento del nuovo impianto sprinkler previsto a protezione dei 
reparti: “ricezione”, “pretrattamento meccanico”, e delle tre “biocelle”; 
dimensionamento della nuova riserva idrica generale, così come previsto dai punti 
S.6.8.2 e S.6.9.2 del D.M. 3.8.2015; 

3. in relazione all’incremento del carico d’incendio proposto nel nuovo progetto, si 
chiede la verifica delle distanze di sicurezza interne tra la vasca “V.5”, “la tettoia di 
stoccaggio”, “la palazzina uffici”, il “Capannone A”, il “Capannone B”, il 
“Capannone C”, il “Capannone D” ed il “Capannone E”, nonché la verifica delle 
distanze di sicurezza esterne tra gli elementi predetti e le attività poste al di fuori del 
confine della discarica, in conformità a quanto prescritto dal punto S.3.8 “Distanza di 
separazione per limitare la propagazione dell’incendio” del D.M. 3.8.2015. 

4. in relazione all’incremento del carico d’incendio proposto nel nuovo progetto, si 
chiede la verifica dell’idoneità del punto di raccolta e del centro di gestione delle 
emergenze, così come previsto dai punti S.4.5.1 “Luogo sicuro” e S.5.7.6 “Centro di 
gestione delle emergenze” del D.M. 3.8.2015. 

Il parere di questo Comando è subordinato alla presentazione della documentazione 
specificata nei punti 1,2,3 e 4 del presente verbale. 

 
 

      IL COMANDANTE 
Ing. Antonio Giulio Durante 
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